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APPROFONDIMENTO

UN NUOVO NIDO 
PER LA CITTÀ Memoriale sisma sfregiato, offesa un’intera 

comunità. La condanna dell’Amministrazione
Gesto inqualificabile da parte del segretario dei Giovani Democratici, Mirandola ha reagito con fermezza

Mirandola avrà il suo nuovo 
asilo nido. È un altro punto a 
favore dell’Amministrazione 
comunale. In particolare, nel 
lavoro portato avanti e rivolto a 
trovare soluzioni alle necessità 
delle famiglie mirandolesi oltre 
che un’opportunità anche nel 
campo dell’occupazione. La 
candidatura del nuovo nido 
all’accesso ai fondi previsti 
sull’asse 5PNRR ha ottenuto 
l’approvazione e l’acco-
glimento della richiesta di 
finanziamento inoltrata. Una 
bella notizia, che permetterà 
a Mirandola di accelerare 
nell’ampliamento di un’offerta 
“nidi” e che la candiderà a 
divenire capofila in Regione 
per posti “nido” disponibili. pag.

VIA AI CAMPIONATI 
DI CALCIO: QUATTRO 

LE COMPAGINI 
MIRANDOLESI

IN ARRIVO LA QUARTA 
EDIZIONE DELLA NOTTE 

GIALLA

31
SPORT

CURIOSITÀ

Basta poco per distruggere, 
qualche minuto.  Molto di più 
invece è il tempo che occorre 
per ricostruire. Un assunto che 
Mirandola ha fatto suo, proprio 
con la tragedia del terremoto. 

E poco è bastato il mese scorso 
per offendere la memoria collet-
tiva, nulla più di qualche istante. 
Quando, con un gesto vile e sprez-
zante è stato violato il memoriale 
a ricordo delle vittime del sisma, 
in piazza Costituente, in occasione 
del decennale di quella tragedia.

Pochi istanti per insultare: le 
vittime, i loro famigliari, l’Ammi-
nistrazione comunale, i ragazzi 
delle scuole e dell’Agesci che 
avevano realizzato quell’opera, 
un’intera comunità e un intero 
territorio oltre i confini della città.

Un gesto già così inqualificabile. Di 
una gravità inaudita, oltretutto se 
si pensa che, chi lo ha commesso, 
avrebbe dovuto salvaguardare, per 
il ruolo ricoperto, ciò che quel muro 
colorato e quei fiori rappresentavano. 
Ancor più grave, perché quell’atto è 
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stato reso pubblico con la divulgazione 
(poi tolta) su di un noto social media.

Mirandola però ha saputo reagire 
subito e fermamente per voce 
dell’Amministrazione comunale, 
confermandosi comunità unita 
condannando l’accaduto. Dando 
ancora una volta prova di quella 
sua forza che la contraddi-
stingue e che fa rialzare sempre.

QUEL MURO DI FIORI A RICORDO DELLE VITTIME DEL TERREMOTO 

A MIRANDOLA DI FIANCO ALLA COMET

Altra meta raggiunta
dal Comune 
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Sul sito del Comune di Mirandola (www.comune.mirandola.mo.it.) sono 
inoltre pubblicate le sedi dei seggi elettorali, con l’indicazione delle vie i 
cui residenti ed elettori potranno recarsi a votare e tutte le informazioni su:

Modalità di voto;
Nomina di Presidenti, Segretari e 
Scrutatori di seggio 
elettorale, e iscrizione 
nei relativi albi
Propaganda eletto-
rale.

VOTO, COSA C’È DA SAPERE: IL COMUNE INFORMA

Manca meno di un mese a 
domenica 25 settembre 2022 
quando si terranno le elezioni per 
il rinnovo del Parlamento: Senato 
della Repubblica e Camera dei 
deputati. Si potrà votare nella sola 
giornata di domenica 25 settembre 
dalle ore 7:00 alle ore 23:00. 

A partire da questa tornata elet-
torale per il Senato, non sarà più 
previsto il voto dei soli elettori che 
abbiano compiuto il 25esimo anno 
di età. Di conseguenza sia per la 
Camera dei deputati che per il 
Senato della Repubblica potranno 
esprimersi, attraverso il voto, tutti 
gli elettori che abbiano compiuto il 
18° anno di età alla data del voto.

Verificare il possesso e la 
validità della tessera elettorale

Si ricorda che per esprimere 
il proprio voto sarà necessario 

Elezioni politiche 2022: si vota per Camera e Senato 
solo domenica 25 settembre

presentarsi al seggio elettorale con 
un documento d’identità personale 
e con la propria Tessera elettorale. 

Si raccomanda pertanto di verifi-
care il possesso della Tessera elet-
torale, che i dati in essa riportata 
siano corretti, in particolare in 
relazione all’indirizzo di residenza e 
alla sede del seggio elettorale in cui 
poter recarsi a votare, e che siano 
ancora disponibili spazi per l’appo-
sizione del timbro attestante l’avve-
nuta partecipazione al voto. Se non 
si fosse in possesso della Tessera, 
i dati non fossero aggiornati o gli 
spazi esauriti, si prega di rivolgersi 
all’Ufficio elettorale del Comune in 
via Giolitti n.22, aperto dal lunedì 
al sabato dalle ore 8:30 alle ore 
12:30 (tel. 053529505, email elet-
torale@comune.mirandola.mo.it).

L’Ufficio Elettorale, sempre per il 

Elettori con condizione di salute tali da necessitare
di un accompagnatore di fiducia in cabina per votare

Gli elettori affetti da infermità tali da 
necessitare l’assistenza in cabina 
di un accompagnatore per poter 
esprimere il proprio voto, possono:

ad ogni nuova votazione presen-
tarsi al seggio con il certificato 
medico rilasciato dall’AUSL, Servizio 
di Medicina legale/Igiene Pubblica, 
per poter esprimere il proprio 
voto con un accompagnatore;

se si trovano in condizioni perma-
nenti da non poter esprimere il 
proprio voto autonomamente, 
possono rivolgersi al Comune per 
farsi apporre sulla Tessera Elet-
torale un timbro che dà diritto 
di esprimere il proprio voto con 
accompagnatore, senza dover 
presentare ogni volta nuovi certi-
ficati medici o altra documenta-
zione. Per ottenere tale agevola-
zione, occorre presentarsi presso 

l’Ufficio Elettorale del Comune di 
Mirandola, consegnando, la Tessera 
e uno dei seguenti documenti:

Certificato rilasciato dal Servizio 
di Medicina legale/Igiene Pubblica, 
che dichiari che l’elettore è impos-

sibilitato in modo permanente 
ad esercitare autonomamente 
il diritto di voto (l’impedimento 
deve essere riconducibile alla 
capacità visiva dell’elettore oppure 
al movimento degli arti superiori, 

Situazioni di grave infermità: c’è il voto domiciliare
Gli elettori affetti da grave 

infermità o che si trovino in condi-
zioni di dipendenza continuativa 
e vitale da apparecchiature elet-
tromedicali, o affetti da gravissime 
infermità tali che l’allontanamento 
dalla propria abitazione risulti 
impossibile anche con l’ausilio del 
trasporto pubblico organizzato 
dai Comuni in occasione delle 
consultazioni elettorali, possono 
avvalersi del voto domiciliare.

Per potervi accedere deve essere 
fatta richiesta in carta libera entro 
il 5 settembre 2022 al Sindaco del 

Comune (il termine comunque 
non è perentorio, e le richieste 
possono pervenire anche in una 
data successiva), allegando la 
certificazione sanitaria rilasciata 
dal funzionario dell’AUSL (Il certifi-
cato viene rilasciato dalla Medicina 
legale di Modena, previa visita 
domiciliare da prenotare contat-
tando uno dei seguenti recapiti: 
059-3963122, email medicinale-
gale@ausl.mo.it, PEC medlegale@
pec.ausl.mo.it, fax 059-3963562).

Gli elettori sottoposti a trattamento 
domiciliare o in condizioni di isola-

rilascio delle Tessere elettorali, sarà 
aperto anche venerdì 23 e sabato 
24 settembre dalle ore 8:30 alle 
ore 18:00 e domenica 25 settembre 
dalle ore 7:00 alle ore 23:00.

Ulteriori informazioni e preci-
sazioni su: i contenuti di questo 
articolo, la modulistica per l’iscri-
zione negli albi dei Presidenti e 

mento per Covid-19 
non possono recarsi a 
votare, ma potranno 
richiedere il voto 
domiciliare, anche con 
modalità telematiche, 
trasmettendo entro 
martedì 20 settembre 
2022 (termine non 
perentorio) al Sindaco 
del Comune nelle 
cui liste elettorali sono iscritti:

dichiarazione attestante la 
volontà di esprimere il voto 
presso il proprio domicilio;

certificato, rilasciato 
dalla Medicina Legale 
dell’AUSL in data non 
anteriore all’11 settembre 
2022, che attesti l’esi-
stenza delle condi-
zioni di trattamento 
domiciliare o di isola-
mento per Covid-19.

Il voto verrà raccolto 
presso il domicilio 

dell’elettore nel giorno del voto 
da un apposito seggio eletto-
rale composto da un Presidente 
di seggio e da due scrutatori.

dal momento che l’ammissione al 
voto assistito non è consentito per 
le infermità che non influiscono su 
tali capacità ma che riguardano 
la sfera psichica dell’elettore). 

Per gli elettori non vedenti: libretto 
nominativo di pensione nel quale 
sia indicata la categoria “ciechi 
civili” ed il numero attestante la 
cecità assoluta (numeri di codice 
o fascia: 06, 07, 10, 11, 15, 18, 19).

La richiesta può essere fatta diret-
tamente o da una terza persona, 
anche non parente, con documento 
di identità valido. Sulla Tessera 
sarà applicato il timbro “AVD” con 
firma del funzionario incaricato.

I certificati rilasciati dall’AUSL, 
Servizio di Medicina legale/Igiene 
Pubblica, sono rilasciati previa 
visita prenotabile al CUP, farmacie 
o numero verde 800239123.

Scrutatori di seggio elettorale, oltre 
che relative alla richiesta di un 
eventuale duplicato della Tessera 
elettorale, e per ogni altra notizia 
sulle modalità di espressione del 
voto per le prossime Elezioni del 
25 settembre prossimo, è possibile 
reperirli sul sito del Comune 
www.comune.mirandola.mo.it .
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MIRANDOLA

Il gesto, compiuto da Marouan Satte, neosegretario dei giovani del PD, ha colpito e ferito al cuore la comunità mirandolese

Sfregiare o danneggiare un “bene” 
pubblico è già di per sé un atto 
deprecabile e da condannare senza 
mezze misure. Spingersi allo sfregio 
di un memoriale, voluto e creato per 
ricordare vittime innocenti di una 
calamità naturale che ha segnato 
per sempre la nostra comunità, 
non può vedere giustificazioni di 
alcun tipo. Almeno nell’imme-
diato. Un gesto grave, anche per la 
leggerezza nella sua condivisione 
sui social, quello messo in atto da 
Marouan Satte, perché capace di 
colpire e ferire, insieme al cuore 
della comunità, l’essenza di quei 
valori che sia come rappresen-
tante degli studenti nell’istituto nel 
quale si era appena diplomato, sia 
come neosegretario dei giovani 
del Partito Democratico, aveva il 
dovere di testimoniare e difendere.

Non va dimenticato che quel 
memoriale violato nell’agosto scorso, 
creato sulla recinzione del cantiere 
del teatro, dipinto di color magenta 
dagli Scout Agesci di Mirandola e su 
cui erano stati affissi i colorati fiori di 
carta realizzati dagli studenti delle 
Scuole “Montanari”, incarna, nella 
sua semplicità, non solo il sacri-
ficio, anche in termini di vite umane, 
legato al terremoto, ma anche la 

Lo sfregio al memoriale dedicato alle vittime del sisma: 
un atto vandalico che impone severe riflessioni

testimonianza viva dello slancio 
verso il futuro della nostra comunità. 
Uno slancio rappresentato dalle 
migliaia di giovani delle scuole di 
ogni ordine e grado mirandolesi che 
per oltre un anno e in occasione del 
decennale hanno creato e condiviso, 
in rete con il Comune, le organiz-
zazioni del volontariato e l’intero 
tessuto sociale ed economico del 
territorio, una straordinaria serie 
di iniziative, memoria del passato 
ma, soprattutto, testimoni di futuro.

È tutto questo mondo, questo spirito 
di comunità, che con quel gesto è 
stato violato. Sfregiato proprio da 
chi tutto ciò, non solo come cittadino 
mirandolese, ma proprio in virtù 
ruolo di rappresentanza giovanile e 
politica che gli era stato consape-
volmente attribuito da una dirigenza 
di partito, aveva il diritto/dovere di 
difendere ed affermare. È questo 
che rende quel gesto ancora più 
impressionante e collettivamente 
ingiustificabile. Impossibile da deru-
bricare ad una semplice bravata, 
come qualcuno, per imbarazzo 
politico, avrebbe voluto. Le scuse 
ed il pentimento del giorno dopo, 
soprattutto quando arrivati perché 
colti con ‘le mani nella marmellata’, 
non possono e non devono bastare. 

Ci vorrà tempo e testimonianza, 
la stessa che è stata violata, per 
dimostrare un concreto pentimento.  

Per onore di cronaca, una volta 
individuato il responsabile e diffuso 
il comunicato stampa di ferma 
condanna e di denuncia del gesto 
da parte dell’Amministrazione 
Comunale, le reazioni politiche nette 
e bipartisan si sono moltiplicate. Tali 
reazioni hanno portato alle succes-
sive dimissioni dello stesso Satte 
dalla carica di Segretario dei Gd. Una 
comunicazione successivamente 
ratificata, attraverso specifica nota 
stampa dalla segretaria provinciale 
del PD, in cui è stato precisato come 
non si tratti di un’espulsione ma che 
il provvedimento si è limitato alla 
“pena della sospensione”. Dal canto 
suo Satte, che non ha mai fornito le 
motivazioni del proprio gesto, attra-

Un episodio deprecabile, 
querelato dall’Amministrazione
Uno sfregio, perpetrato alla memoria 

delle vittime del sisma del 2012 e più 
in generale a all’intera comunità 
mirandolese e dell’Area nord, che 
l’Amministrazione Comunale di 
Mirandola ha voluto condannare 
nella maniera più ferma e decisa.

E questo, in primo luogo, a nome 
dell’intera cittadinanza, sporgendo 
immediata querela - presso il 
Commissariato della Polizia di Stato 
cittadino - nei confronti dell’autore 
dell’atto vandalico rivolto all’in-
stallazione realizzata sui pannelli 
di delimitazione del cantiere del 
Teatro Nuovo, in Piazza Costituente. 

Alle Forze dell’Ordine è stato 
consegnato anche il video “stories” 
(contenente anche “tag” espliciti che 
rivelano le identità di altre persone 
presenti sul posto al momento del 

vandalismo) pubblicato dagli autori 
dello sfregio sui propri canali social 
(Instagram) il 9 agosto scorso e 
poi successivamente cancellato 
ad undici ore di distanza dalla 
scadenza delle 24 ore di presenza 
garantita dalla piattaforma per 
tale tipologia di pubblicazione.

Nella “Stories” social, accompa-
gnata – in maniera beffarda - come 
colonna sonora musicale dalle 
“Quattro Stagioni” di Antonio Vivaldi, 
è ripreso il reo – poi confesso, a 
volto scoperto e in atteggiamento 
sprezzate - mentre strappa alcuni dei 
fiori in carta affissi ai pannelli dipinti.

L’episodio ha suscitato clamore 
a livello nazionale e molte sono 
state le manifestazioni di soli-
darietà e vicinanza nei confronti 
della città e del Comune.

Vandalismo: la lista nera a 
monumenti e opere della città
Il danneggiamento dell’installa-

zione temporanea in ricordo delle 
vittime del sisma non rappresenta, 
purtroppo, un caso isolato. Simili 
atti di vandalismo si ricordano, già 
nel 2020 sotto al portico di Palazzo 
Bergomi all’Opera “Labirinto” di 
Francesca Pasquali, trasportata 
celermente in uno spazio chiuso 
per proteggerla dopo un fallito 
tentativo di incendio, oppure il 
danneggiamento alla realizzazione 
dell’artista Vincenzo Marsiglia, “Star 
on Star” intorno al monumento 
dedicato a Giovanni Pico. 

Due esempi che vedono, nella loro 
triste galleria, aggiungersi il danneg-
giamento della statua dedicata a 
Francesco Montanari, ad opera di 
ignoti a due passi dal Castello ed 
infine, sempre nel medesimo luogo, 

l’asportazione delle lettere presenti 
nel monumento dedicato alla 
memoria ai caduti della resistenza. 

Tutti gesti di pura inciviltà, atti 
che necessitano il massimo 
della condanna e della repres-
sione: poiché danneggiare 
un bene pubblico significa 
non avere il minimo rispetto 
della propria comunità.

verso alcune testate giornalistiche 
ha rivolto le proprie scuse per quanto 
accaduto, lasciando implicitamente 
intendere come vi sia disponibilità 
nel rimediare al misfatto. Perman-
gono in questa vicenda, nonostante 
tutto, interrogativi e riflessioni su 
cosa possa aver spinto il gruppo 
di ragazzi al “raid” e soprattutto 
perché scegliere di accanirsi su 
un’immagine importante e dall’alto 
contenuto valoriale per tutta la 
comunità mirandolese. Cosa che il 
diretto interessato dovrà spiegare 
anche alla Autorità Giudiziaria.

L’Amministrazione Comunale, ha 
provveduto celermente a sporgere 
querela presso il commissariato 
cittadino della Polizia di Stato, e 
insieme agli studenti e ai professori 
della Scuola “Montanari” si accollerà il 
compito del ripristino del memoriale.
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Prosegue, rafforzandosi, l’impegno 
dell’Amministrazione Comunale 
rivolto ai cittadini e alle famiglie 
mirandolesi versanti in condizioni 
di difficoltà. Nuovi fondi – oltre 
73mila euro - sono stati stanziati 
per il pagamento delle utenze 
domestiche, a sostegno di quei 
nuclei particolarmente pena-
lizzati, a livello economico, dai 
risvolti dell’emergenza covid.

Fino al prossimo 29 Ottobre 
2022, sarà possibile richiedere il 
contributo economico messo a 
disposizione per il pagamento 
delle utenze domestiche (energia 
elettrica, acqua e gas). Un aiuto 
rivolto ai nuclei famigliari residenti 
nel Comune di Mirandola da 
almeno tre anni, ritrovatisi in stato 
di criticità economica a causa dei 
risvolti dell’emergenza pandemica.  

I requisiti richiesti per la presen-

Al via il bando a sostegno delle famiglie in stato di 
bisogno per il pagamento delle utenze domestiche

tazione della domanda sono: 
- Possedere lo status di 

cittadini Italiani o di Europei
- Essere in possesso di 

regolare permesso di soggiorno 
se cittadini dell’area extra Europea.

- Risiedere nel Comune di 
Mirandola da almeno tre anni dalla 
data di pubblicazione del bando

- Essere titolare di 
una dichiarazione ISEE pari 
ad un massimo di 25.000€

La domanda che tiene conto 
delle sole utenze dell’anno solare 
2022, completa di tutti gli allenati 
richiesti, dovrà essere presentata 
entro il prossimo 29 Ottobre 2022 
– a nome del titolare delle utenze 
domestiche – allegando le bollette 
comprovanti la spesa sostenuta 
e indicando per esteso il proprio 
indirizzo IBAN. Il contributo è rivolto 
al nucleo, e per questa ragione 

potrà essere inoltrata una sola 
domanda per singola famiglia. 
In caso di mancanza anche solo 
di uno dei requisiti richiesti in 
forma esplicita, non sarà ritenuta 
ammissibile e quindi rigettata. 

L’importo del contributo 
economico “una tantum” sarà 
definito in base al punteggio 
ottenuto da ogni singolo richie-
dente. Con cadenza mensile sarà 
predisposta la graduatoria alla 
quale farà seguito l’erogazione del 
contributo secondo l’ordine della 
graduatoria stessa e sino all’esau-
rimento delle risorse economiche 
destinate. L’entità del contributo non 
potrà, in ogni caso, mai superare 
l’importo delle utenze domestiche 
allegate in sede di domanda.

I fondi, sono rivolti a nuclei 
familiari - residenti da almeno 
tre anni nel Comune di Mirandola 
- in situazione di criticità a 
seguito dell’emergenza Covid. 
Le domande per accedervi 
vanno presentate entro e non 
oltre il 29 ottobre 2022. Per tutte 
le informazioni sui criteri che 
vanno a formare la gradua-
toria e per il relativo valore 

del beneficio 
riconosciuto, 
si rimanda 
al sito del 
Comune di 
M i r a n d o l a .

DOMANDE 
DA PRESENTARE 

ENTRO IL 29 OTTOBRE 2022

Ricostruzione post sisma: più tempo per chiedere contributi
Ricostruzione post sisma produt-

tiva: slittano al 30/09/2022 i termini 
per i privati che non abbiano ancora 
avviato gli interventi per cause a 
loro non imputabili, anche per la 
presentazione di una domanda di 
concessione di un contributo per il 
caro materiali, nella misura massima 
forfettaria del 20%. Per le imprese 
agricole attive nei settori della produ-
zione primaria, della trasformazione 
e della commercializzazione dei 
prodotti, il temine pe conclusione 
interventi e presentazione docu-
mentazione di rendicontazione 
del saldo finale è stato spostato al 

31/05/2023. Per le imprese di altri 
settori, altre tipologie di beneficiari 
e persone fisiche, il termine ultimo 
per la conclusione di interventi e 
rendicontazione spese sostenute 
è stato posticipato al 30/09/2024.

Ricostruzione abitativa: approvate 
nuove disposizioni in merito alle 
misure di assistenza alla popola-
zione, in particolare disciplinati i casi 
di rinuncia al contributo ricostruzione 
e l’eventuale realizzazione dei lavori 
a spese dei beneficiari o a carico dei 
vari bonus edilizi e le conseguenze 
in merito alle misure di assistenza. 
Concessa la possibilità ai Sindaci 

di prevedere, per casi motivati, la 
proroga delle misure di assistenza in 
coerenza con le proroghe straordi-
narie concesse sugli interventi di rico-
struzione. Per quanto riguarda il caro 
materiali sono posticipati al 30/09 i 
termini per la richiesta del contributo 
aggiuntivo e ampliati i casi ammessi.

Sono le novità contenute nelle 
Ordinanze regionali (n. 14 e n. 15 del 
9 agosto 2022) consultabili sul sito 
www.regione.emilia-romagna.it/
terremoto nella sezione “Atti per la 
ricostruzione”, e saranno pubblicata 
sul Bollettino ufficiale telematico 
della Regione Emilia-Romagna.

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853 - info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
La miglior qualità 

          al giusto prezzo!
          al giusto prezzo! CUCINE ECOLOGICHE CUCINE ECOLOGICHE 

IN PETIN PET

MOBILI E CUCINE IN MOBILI E CUCINE IN 
LEGNO E MATERIALI LEGNO E MATERIALI 

TECNICI AD ALTA TECNICI AD ALTA 
AFFIDABILTÀAFFIDABILTÀ

COLLEZIONE DIVANI COLLEZIONE DIVANI 
E MATERASSI E MATERASSI 

COMPLETAMENTE COMPLETAMENTE 
SFODERABILISFODERABILI

CAMERETTE TUTTO CAMERETTE TUTTO 
LEGNO SALVASPAZIOLEGNO SALVASPAZIO

...E DA OGGI ...E DA OGGI 
OFFERTAOFFERTA!!

RETI MOTORIZZATE RETI MOTORIZZATE 
TESTA E PIEDI CON TESTA E PIEDI CON 

MATERASSO E MATERASSO E 
GUANCIALE: 899 €GUANCIALE: 899 €

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA ATTREZZATA
PER PERSONALIZZAZIONE DEL MOBILE SU MISURA
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Nuovo nido all’orizzonte, ma 
anche lavori di manutenzione in 
vista della partenza – questione 
ormai di pochi giorni – all’interno 
dei plessi scolastici del territorio 
comunale. Diversi gli interventi 
effettuati da parte dell’Amministra-
zione comunale durante la pausa 
estiva al fine di arrivare all’avvio 
delle lezioni con gli edifici in ordine.

Nello specifico, si è trattato di 
diversi lavori, tra cui quelli di 

Nuovo asilo nido di Mirandola: si fa. Accolta la  
richiesta di 1.264.800€ per la realizzazione dell’opera

Scuole primarie pronte: ultimati i lavori di tinteggiatura

Un ricco carnet di iniziative culturali per le scuole.
Al Montalcini tra mostre, seminari e teatro  

Arrivare a soddisfare in pieno la 
richiesta delle famiglie del territorio 
e procedere, in maniera conte-
stuale e parallela, con lo sviluppo 
di un settore, quello degli asili nido, 
che rappresenta un’opportunità 
anche nel campo dell’occupazione. 

La candidatura del nuovo asilo 
nido di Mirandola all’accesso ai 
fondi previsti sull’asse 5 PNRR 
(Piano Nazionale Ripresa e Resi-
lienza) ha ottenuto l’approvazione 
ed il conseguente accoglimento 
della piena richiesta di finanzia-
mento inoltrata. Una lieta notizia, 
che permetterà a Mirandola di 
accelerare notevolmente nell’am-
pliamento di un’offerta “nidi” che 
la candiderà a divenire capofila 
in Regione per posti “nido” dispo-
nibili, arrivata lo scorso martedì 16 
Agosto al momento della pubbli-
cazione, da parte del Ministero 
dell’Istruzione, delle graduatorie 
relative ai contributi riferiti ai 
progetti di investimento destinati 
ad asili nido e scuole dell’infanzia. 
Fra i 1857 progetti, approvati su 

scala nazionale relativi ai “nidi”, 
dunque anche la Città dei Pico 
è riuscita a ritagliarsi uno spazio 
rilevante, considerando l’ac-
coglimento della richiesta di 
finanziamento pari a 1.264.800€. 

Un risultato importante che sotto-
linea la coerenza del progetto 
presentato dall’Amministrazione 
Comunale e segna un deciso 

cambio di passo nel dichiarato 
obiettivo di poter dotare - entro 
la fine del mandato dell’attuale 
Amministrazione - la città di una 
struttura strategica, divenuta 
ormai non più procrastinabile. 

L’Amministrazione, che come 
dichiarato nelle scorse settimane 
avrebbe proceduto a prescindere 
dall’approvazione del contributo 

tinteggiatura che hanno inte-
ressato le scuole primarie di via 
Dorando Pietri a e di via Giovanni 
Giolitti (il plesso a fianco del 
Comune). Parte dell’intervento 
era già iniziato durante le scorse 
vacanze di Natale, poi sospeso 
con il ritorno degli alunni a scuola. 

La nuova fase invece è comin-
ciata qualche settimana dopo il 
termine delle lezioni per la pausa 
estiva. Nel mese di luglio, infatti, 

L’obiettivo è trasformare la città dei Pico nel fiore all’occhiello dell’Emilia Romagna per i servizi per la fascia d’età 0-3 anni

richiesto, e in attesa del responso 
si era già impegnata nell’inca-
ricare il Centro Cooperativo di 
Progettazione di Reggio Emilia dello 
studio di fattibilità tecnico-econo-
mica dell’opera. Il risultato di tale 
indagine è stato poi approvato 
dalla Giunta nella riunione 
avvenuta lo scorso 29 agosto. 

Il nuovo asilo nido sarà una 
struttura moderna e funzionale - 
che sorgerà nell’area ex MAP di via 
Giolitti (collocata fra il Municipio 
e la Scuola primaria “Montanari”) 
- caratterizzata da una super-
ficie complessiva di circa 550mq 
(dotata di ampio giardino), pensata 
e dimensionata per far fronte alle 
domande correnti, con la possibilità 
di applicare un ulteriore margine di 
incremento all’utenza. Tre le sezioni 
previste: una atta ad ospitare n°15 
“lattanti” e altre due organizzate 
in maniera mista, per un totale 
di 50 bambini. A pieno regime, 
numeri alla mano, Mirandola sarà 
in grado di ospitare circa 250 
piccoli, compresi micronidi e pge.

ultimate le adempienze scola-
stiche da parte del personale si 
è quindi proceduto con l’opera 
di manutenzione e tinteggiatura 
delle aule, dei corridoi e degli 
ambienti all’interno delle scuole 
ad uso comune, portando a 
termine e rifinendo quando era 
stato precedentemente iniziato.

In fase di ultimazione, infine, 
anche l’intervento di tinteggiatura 
del plesso scolastico di Mortizzuolo.

Tante le proposte didattiche 
per l’anno scolastico 2022-2023 
inerenti al settore cultura e in 
capo all’assessorato alla Cultura 
e all’Innovazione del Comune di 
Mirandola. Diverse iniziative per gli 
studenti si terranno presso l’Audito-
rium Rita Levi Montalcini. Nel foyer, 
per esempio, a settembre sarà 
visitabile una mostra dedicata a 
Francesco Montanari, garibaldino 
mirandolese, fortemente suggerita 
per le classi della scuola secon-
daria di primo grado, mentre 
dal 21 novembre al 7 dicembre, 
sempre nel foyer, sarà esposta la 
mostra “Io non tremo”, un’occa-

sione per riflettere sul sisma 2012 
a 10 anni di distanza dallo stesso. 
Presso l’aula magna dell’Audito-
rium, poi, ad ottobre (una mattina 
della seconda/terza settimana del 
mese) si terrà il “Mese della Finanza 
- Associazione Siat”, un seminario 
rivolto agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado in 
cui si parlerà di economia globale 
e finanza. Sempre presso l’aula 
magna, si terrà invece il 17 e il 18 
novembre il convegno “Sisma 2012”, 
rivolto agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado 
degli istituti Galilei, Luosi e Pico, ed 
incentrato sul terremoto del 2012 di 

cui si tratterà attraverso incontri e 
workshop. Sarà infine presso l’aula 
magna del Montalcini che andrà in 
scena anche la stagione teatrale 
di Ater con due appuntamenti: il 
3 ottobre lo spettacolo “Gustavo 
LaVita” di Andrea Farnetani, a 
cura della Compagnia Circo El 
Grito, e rivolto agli alunni delle 
scuole primarie; a febbraio 2023, 
invece, possibilità di incontrare 
l’attore e regista Mario Perrotta (in 
scena alla sera presso lo stesso 
Auditorium). Da ottobre prossimo 
a giugno 2023, infine, nella sala 
conferenze dell’ex biblioteca verrà 
riproposto il percorso “Picosofia 

e Amico Pico” rivolto a 12 classi 
di scuole di ogni ordine e grado. 
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Carletti Auto s.r.l. - Rivenditore Autorizzato Citroën e Peugeot

Via Bruino, 2 - Mirandola (MO)
Tel. 0535 22369 - Fax 0535 418462 - info@carlettiauto.it

SCOPRI IL

NUOVO 
SITO!

carlettiauto.it

CONSULTA IL NOSTRO STOCK
E PRENOTA VETTURE
ED APPUNTAMENTI

COMPLETAMENTE ONLINE

700.000 euro destinati al poten-
ziamento del sistema di videosor-
veglianza, ma anche 400.000 euro 
per interventi sulla scuola materna 
Sergio Neri. Due voci di bilancio 
per investimenti contenute nella 
variazione al Documento Unico di 
Programmazione del Comune di 
Mirandola approvato nell’ultima 
seduta del Consiglio Comunale. 
Una variazione necessaria per 
salvaguardare gli equilibri ed il 
pareggio del bilancio alla luce delle 
fase congiunturale ed economica 
che sta colpendo pesantemente 
anche gli enti locali. Basta pensare 
che il solo il caro energia si tradurrà 
in una maggiore spesa di 1,7 
milioni di euro, ai quali va aggiunto 
l’aumento delle altre spese correnti 
di 1,5 milioni. Per sostenere spese 
correnti ed investimenti, sono state 
destinate risorse per oltre 9 milioni 
di euro, facendo ricorso anche 
all’avanzo disponibile per 7,8 milioni 
di euro. Di questi, 1,6 milioni destinati 

Ok a variazione di bilancio da 9 milioni e 90mila euro

al caro energia, 200.000 euro 
destinati alla parte corrente per 
spese non ripetitive e 6 milioni alla 
realizzazione delle opere pubbliche. 

Nella parte investimenti, risultano 
finanziati 55.000 euro per instal-
lazione impianto fotovoltaico 
e 150.000 euro per interventi di 
bonifica concordati con Burana, 
chiamata ad un impegno straor-
dinario per la gestione delle acque. 
Via libera anche a 620 mila euro che 
vanno ad integrare un precedente 
stanziamento di 580, per la seconda 
variante della nuova biblioteca.

Sono 150mila gli euro stanziati per 
lavori di ampliamento della scuola 
materna di viale Gramsci, 200mila 
per un progetto ‘Bike to work’ cofi-
nanziato dalla Regione, 700mila 
per la videosorveglianza, 18mila 
per lo sport, 480mila per il primo 
e secondo stralcio di realizzazione 
del “Giardino delle Idee” presso la 
scuola media Montanari e 130mila 
per l’efficientamento energe-

Una riduzione del 60% al canone 
patrimoniale per occupazione 
del suolo pubblico e di esposi-
zione pubblicitaria. È questa la 
novità introdotta per gli operatori  
che occupano in modo perma-
nente superfici superiori ai 3000 
metri quadrati nel Comune di 
Mirandola. La proposta della 
giunta di apportare questa 
nuova agevolazione è stata 
approvata nell'ultima seduta 
del Consiglio Comunale. 

RIDOTTA LA TARIFFA  
OCCUPAZIONE

SUOLO PUBBLICO

È l’obiettivo sancito dal 
documento che su proposta 
della giunta comunale è stato 
approvato nell'ultima seduta 
del Consiglio Comunale. Le due 
società partecipate dal Comune 
di Mirandola sono Aimag, con

una quota pari al 7,39% del 
capitale sociale. Con una quota 
del 60% del capitale sociale il 
Comune di Mirandola partecipa 
invece in FARMA.CO, la farmacia 
comunale. L'indirizzo assunto dal 
Consiglio Comunale, è essen-
zialmente quello del conteni-
mento della spesa. Da raggiun-
gere attraverso un sistema 
di controlli riguardanti anche 
i rapporti con gli organismi 
partecipati, sia sugli equilibri 
finanziari e dell'acquisizione dei 
dati per il bilancio consolidato, 
sia quello dei servizi erogati.

CONTENIMENTO SPESE 
DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

tico sempre della scuola media 
Montanari. Poi 1milione per l’am-
pliamento della scuola materna S. 
Neri, 66mila per la nuova pavimen-
tazione interna, l’impianto di video 
Checker ed altre attrezzature per il 
Palazzetto dello Sport. Ammontano 
a 32 mila le risorse per l’intervento 
finalizzato al cambio destinazione 
d’uso dell’ex edicola di Piazza Costi-
tuente (di fronte a Palazzo Bergomi), 
che diventerà un Infopoint.

La delibera approvata dal 
Consiglio Comunale sancisce 
anche l’utilizzo del  cosiddetto 
‘Fondone Covid’ per 71mila euro, 
di cui 40mila da utilizzare per un 
bando finalizzato all’erogazione 
di contributi per l’affitto a favore 
del personale sanitario in servizio 
all’ospedale di Mirandola. Un 
aiuto concreto, fortemente voluto 
dall’Amministrazione comunale,  
per aiutare il personale che ha 
deciso di trasferirsi a Mirandola, 
a trovare una soluzione abitativa. 
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“La via della lettura”. È così che i 
tre titolari delle altrettante librerie 
che hanno aperto in via Verdi 
hanno ribattezzato la via ove 
hanno sede le loro attività. Perché 
la collaborazione ed il lavoro di 
squadra - che li porterà prossi-
mamente ad avviare dei progetti 
insieme - fanno sempre la forza.  

LA VENTUNESIMA STORIA Ad 
accoglierci sorridente è la titolare 
della libreria, Greta Sala, 37 anni, 
mirandolese: “Aprire una libreria 
era il mio sogno da 15 anni, perché 
ho sempre avuto la passione per 
la lettura e sono molto soddisfatta 
della risposta dei mirandolesi. Qui 
si trovano romanzi, saggi, libri di 
musica, cinema e viaggi. Non ho 
mai viaggiato tanto, ma l’ho fatto 
attraverso i libri ed è per questo che 
ho puntato molto anche sui viaggi. 
Si possono poi acquistare libri parti-
colari che non si trovano altrove, 
in quanto faccio costante ricerca, 
nonché prenotarli. La clientela 
preferisce prenotarli qui che 
online: molto contenta di questo 
ritorno all’acquisto nel negozio di 

Amate i libri? C’è via Verdi, via della lettura 

paese. Cercherò poi di organiz-
zare letture e presentazioni per 
rendere la mia attività un punto di 
riferimento per gli amanti dei libri”. 

COMICS STORM Quando gli 
chiediamo un’intervista sta ascol-
tando Ozzy Osbourne: “Figo, allora 
abbasso il vecchio Ozzy..”. “Non sia 
mai”, rispondiamo, perché dove 
c’è rock c’è tanto entusiasmo. Lo 
stesso di Daniele Vecchini, 32 anni, 

di San Giovanni del Dosso, titolare 
di Comics Storm: “Ero un cliente di 
Ivano dell’Asterisco (storica fumet-
teria mirandolese che ha chiuso i 
battenti, ndr) e quando ho saputo 
che andava in pensione ho deciso 
di aprire una mia fumetteria per 
non lasciare “scoperta” Mirandola. 
Ho voluto creare una fumetteria 
moderna, dove si trovano fumetti 
di ogni tipo, ma anche gadget, 

abbigliamento e giochi da tavolo, 
e in cui scambiarsi consigli tra 
appassionati: mi piace essere 
visto sempre come un appassio-
nato e non come un rivenditore.  Il 
giorno dell’inaugurazione c’erano 
700 persone e ringrazio tutti 
perché essere un punto di riferi-
mento è una gran soddisfazione”. 

LIBRERIA AMEMÌ Una libreria tutta 
dedicata a bimbi e ragazzi e attiva 
a Mirandola da ottobre 2017 grazie 
alle due titolari di Concordia, Marika 
Menozzi, 42enne, e Sandie Annali, 
33enne. “Io sono un’educatrice nelle 
scuole - spiega Sandie - mentre 
per Marika era da sempre un sogno 
aprire una libreria per bambini. In 
5 anni che siamo qui, siamo molto 
soddisfatte. Abbiamo una clientela 
affezionata, soprattutto nella fascia 
dagli 0 ai 6 anni e un bimbo, che viene 
sempre da noi, dice che da grande 
farà il libraio. Facciamo tante attività 
collaterali per i bimbi e a novembre 
aderiremo a “Io leggo per te”: gemel-
laggio nazionale scuole/librerie che 
consente ai genitori di comprare libri 
nelle librerie e poi darli alle scuole”. 

La biblioteca Garin ha riaperto: 
orari e servizi per gli utenti

Ha riaperto il 29 agosto scorso, 
parte dei servizi della biblioteca 
“E. Garin” di Mirandola - nella sua 
attuale sede di via 29 maggio - in 
attesa di completare il trasfe-
rimento all’interno del polo 
culturale di p.zza Garibaldi. Fino 
al 29 ottobre sarà possibile fruire 

delle sale studio e dell’emeroteca, con possibilità di leggere giornali e 
periodici, all’interno dell’edificio di via 29 Maggio. Sarà inoltre consen-
tito il prestito interbibliotecario e la riconsegna di libri presi in prestito. 
Questi gli orari di apertura: lunedì 15-19; martedì 9-12/15-19; mercoledì 
9-12/15-19; giovedì 9-12/15-19; venerdì 9-12/15-19; sabato 9-12. 

Revisione patrimonio 
bibliotecario: libri donati

a materne e primarie
Procedono a ritmi serrati i lavori in biblioteca. È stato effettuato l’inter-

vento di revisione del patrimonio librario e si stanno definendo nuovi criteri 
di ricollocazione: circostanza che comporterà la nuova etichettatura di 
tutto il materiale librario. 37 le liste di 
scarto predisposte per 5383 numeri 
di inventari di libri (liste autorizzate 
della Soprintendenza Archivistica e 
Bibliografica dell’Emilia-Romagna). 
Parte del materiale scartato, ma 
ancora utilizzabile andrà alla 
scuola materna, primaria e Amici 
della biblioteca. Inoltre, nel corso 
dell’apertura estiva (dal 6/06 al 
31/07/), sono stati quasi 2.200 
gli ingressi e circa 1500 i prestiti.
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“Mirandola può essere città 
della memoria perché è patria di 
Giovanni Pico e perché le sue stra-
ordinarie risorse umane l’hanno 
fatta risorgere dalle ceneri del 
sisma sapendo recuperare quanto 
era possibile recuperare, miglio-
rare l’esistente e creare qualcosa 
di nuovo per l’avvenire”. Parte da 
qui Mariapaola Bergomi, neopre-
sidente del Consorzio Memoria 
Festival, in vista della sua prima 
kermesse che si terrà dal 30 
settembre al 2 ottobre a Mirandola. 

Mirandolese d’adozione dal 2017, 
è rimasta colpita dalla resilienza, 
dalla ricchezza culturale e dallo 
spirito imprenditoriale di Mirandola. 
“È quasi incredibile – dice - che il 
Memoria Festival sia riuscito a 
vedere la luce e a crescere in una 
terra colpita dalla tragedia del 
sisma, dimostrazione di quante 
risorse abbia questo territorio. Da 
storica della filosofia non posso 
che ritenermi onorata di rappre-
sentare un Festival che si ispira alla 
“Fenice degli ingegni”. Con Marsilio 
Ficino, Giovanni Pico è il più grande 
platonista del Rinascimento e il 
valore della sua speculazione è 
inestimabile. Il tema del ricordo 
e della memoria mi è caro da 
sempre: sono un’antichista, sono 
convinta che lo studio di quanto ci 
precede storicamente e filosofica-
mente definisca la nostra identità.”

“Spero di essere all’altezza del 
compito entrando in punta di piedi 
nel consorzio e nei rapporti col 
comitato scientifico – prosegue 

“Patria di Pico e risorta dal sisma grazie alle sue 
genti: Mirandola merita di essere città della Memoria” 

Bergomi - Siamo anche in fase 
di revisione dello Statuto perché 
possa rispondere meglio alle nuove 
esigenze. Ho conosciuto già gli altri 
membri del consiglio che ringrazio 
della fiducia e naturalmente il Dott. 
Ziroldi del Comune di Mirandola che 
si occupa in prima persona dell’or-
ganizzazione del Festival. Intendo 
lavorare a stretto contatto con 
l’Assessorato alla Cultura e perso-
nalmente, da esperta di storia della 
filosofia e appassionata di politica 
cercherò di mettere a disposizione 
di Mirandola le mie migliori energie 
e di contribuire con idee innova-
tive al programma del Festival.”

Il tema del Festival di quest’anno 
secondo Bergomi è di grande 
attualità e positivamente 
provocatorio. “Quanto è stato 
compromesso il nostro “vivere 
insieme” da quando il covid ci ha 
colpiti? Quando il “divieto d’as-
sembramento” è diventato anche 
un imperativo di distanza psicolo-
gica e non solo sociale? È urgente 
dunque riflettere in una dimensione 
collettiva del nostro stare insieme, 
dei contatti umani. Ma è anche 
urgente riflettere sul concetto 
di comunità a livello politico, 
nel senso alto del termine, in un 
momento di smarrimento dove 
“ideologia” è diventata quasi una 
parolaccia e i riferimenti intermedi 
tra individuo e potere si sono sgre-
tolati. Mirandola è il luogo ideale 
per riflettere sul vivere insieme, 
perché ha dimostrato di saper 
essere una comunità coesa di 

fronte alla tragedia del terremoto.”
Il Memoria Festival per Bergomi 

è un’occasione di incontro, rifles-
sione, ma soprattutto di promo-
zione culturale del territorio. Perché 
si tratta di un appuntamento già 
entrato nel cuore della comunità, 
ma che può diventare sempre più 
occasione di crescita e caratteriz-
zare la vita culturale di mirandolese. 
“La Fondazione Cassa di Risparmio 
– evidenzia - ha promosso un’in-
teressante indagine sulle ricadute 
del Festival nel tessuto economico 
di Mirandola e non solo; uno studio 
utile per migliorare alcuni aspetti 
logistici e di contenuto perché 
l’evento possa rispondere alle 
aspettative della cittadinanza oltre 
che caratterizzarsi come un’oc-
casione di crescita economica e 
sociale. Di certo avere come ospiti 
volti noti del giornalismo, della tv, 
dei social aiutano i numeri dell’au-
dience. Credo però sia necessario 
che il Festival abbia un brand rico-
noscibile: il tema della memoria, del 
passato che fonda il presente, del 
pensiero che resiste all’usura del 
tempo, sono concetti che devono 
caratterizzare il “marchio” del nostro 
Festival, e di Mirandola come città 
della memoria. È il nome stesso del 
Festival, che rimanda al bisogno 
di non dimenticare e di trovare nel 
passato collettivo e individuale le 
ragioni per andare avanti. Dal canto 
mio, sono pronta: per lavorare e 
costruire fruttuosi rapporti umani 
per la crescita culturale del territorio 
e per tutti i cittadini di Mirandola.”

La neopresidente del Consorzio Festival della Memoria, Mariapaola Bergomi, si presenta in vista della kermesse mirandolese di fine mese  

Al Prof. Albarani, il ringraziamento 
dell’Amministrazione comunale

Mariapaola Bergomi, subentra al prof. Giuliano Albarani come presidente 
del Memoria Festival. Albarani ha guidato il noto evento dal 2016, fino 
all’ultima edizione del 2021, riscontrando ogni anno: pubblico crescente, 
interesse nazionale ed incremento di attrattività per la Città dei Pico. Anche 
lo scorso anno (col patrocinio dal Ministero della Cultura grazie all’ope-
rato dell’Amministrazione), pur segnata dalle incertezze della pandemia. 

Al professor Albarani, va il sentito ringraziamento dell’Amministrazione 
comunale per il lavoro svolto in questi anni, 
per averla accompagnata “per mano” nella 
realtà del Memoria festival, per la dispo-
nibilità e la competenza che ha sempre 
mostrato nell’affrontare sfide nuove. 

Al nuovo presidente, che ha le competenze 
per gestire la kermesse, l’Amministrazione 
formula un sincero in bocca al lupo, con 
l’auspicio che possa, con la sua espe-
rienza culturale e universitaria, contribuire 
ad allargarne gli ambiti, incentivandone 
l’appeal ed incrementandone il richiamo.

CHI È MARIA PAOLA 
BERGOMI

Mariapaola Bergomi Docente di 
Storia della Filosofia Antica alla 
Pontificia Università Gregoriana 
di Roma. Si occupa da sempre 
di Platone e tradizione platonica 
e ha interesse di studio e ricerca 
anche nel platonismo rinasci-
mentale e contemporaneo. 
Ha esperienza politico ammi-
nistrativa per aver ricoperto 
la carica di Assessore nel suo 
comune d’origine (Castrezzato 
– BS) ed è stata VicePresidente 
della Fondazione Cogeme 
ONLUS di Rovato (BS), realtà del 
terzo settore che si occupa di 
progetti di sostenibilità ambien-
tale e cultura del territorio. 
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Il 9 e il 10 settembre terza edizione de la Notte Gialla mirandolese tra social, band e Max Pisu  

Torna anche quest’anno la “Notte 
Gialla” a Mirandola con una due 
giorni ricca di iniziative ed eventi. 
La manifestazione, sempre di 
grande successo, è organizzata 
da “L’Accento Promotion” con il 
patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale.  Si parte venerdì 9 
settembre, dalle 21 a mezzanotte, 
con la “Notte Gialla Young”. Una 
serata che vedrà quale protago-
nista il secondo raduno nazionale 
dedicato al portale “Webboh”, 
prima community italiana dedicata 
al mondo social e punto di rife-
rimento quotidiano per migliaia 
di persone.  La piattaforma web, 
infatti, fornisce ogni giorno notizie, 
curiosità ed interviste sui ed ai 
personaggi famosi del web, dando 
risalto anche a temi sociali impor-
tanti quali il bullismo, il razzismo e 
l’omofobia. E i numeri parlano da 
soli: 597.000 follower su Instagram 
e 116.900 su Tik Tok, con oltre 4.5 
milioni di visualizzazioni mensili 
della pagina. Sabato 11 settembre, 
poi, dalle 21 alle 23.30 sarà la volta 
della vera e propria “Notte Gialla”. 

La Città dei Pico si tinge ancora di giallo

“Cantieri aperti”: l’ultimo tour guidato a gruppi 
sarà al Teatro comunale

Ultimo appuntamento con “Cantieri aperti”, la rassegna di visite 
guidate nei cantieri della ricostruzione delle più importanti e simbo-
liche architetture storiche di uso pubblico di Mirandola. sabato 10 e 
domenica 11 settembre prossimi, infatti, si terranno le visite guidate per 
piccoli gruppi al teatro comunale di piazza Della Costituente a cura 
dell’architetto michela di leva, con la collaborazione dell’associazione 
“la nostra mirandola onlus”, nei seguenti orari: 9.30; 10.30; 11.30; 15; 16. 

Presso il Circolo Anspi “Il 
Borgetto” di Cividale, da venerdì 
2 a lunedì 12 settembre, ci sarà 
la Sagra della Beata Vergine 
del Borghetto di Cividale. Da 

venerdì 2 a giovedì 8 settembre, alle 21 la Novena in sala Facchini. Giovedì 
8 settembre, sempre in sala Facchini, Adorazione Eucaristica alle 18.30. 
Ancora in sala Facchini, sabato 10 settembre, dalle 16.30 alle 17.30, confes-
sione dei bimbi e degli adulti e alle 18 la Messa. Domenica 11, invece, alle 
10 e alle 17 ancora la Santa Messa. Infine lunedì 12 settembre alle 18 Messa 
in suffragio dei defunti della parrocchia. Quanto al programma ricreativo, 
sabato 10 settembre alle 21 si esibirà l’orchestra Rossella e Marco, domenica 
11 settembre andrà in scena lo spettacolo “Covid” della Compagnia 
“Quelli delle Roncole 2”e lunedì 12 settembre l’orchestra Roberto Morselli.  
Tutte le sere, poi, attivi lo stand gastronomico e la pesca di beneficenza.   

Al via a Cividale la tradizionale 
sagra di settembre

Sagra di Mortizzuolo: buona 
tavola, briscola e musica  

Da venerdì 2 a sabato 10 settembre si terrà a Mortizzuolo la Sagra della 
Madonna del Rosario. Si parte venerdì 2 alle 19.30 con un’apericena organiz-
zata dai “Giovanissimi” con gnocchi fritti gratis e, alle 21, pianobar e gara di 
briscola. Sabato 3 settembre, invece, alle 21 commedia dialettale di “Quelli 
delle Roncole 2”. Domenica 4 alle 9 Santa Messa con processione e banda 
di Scortichino, alle 12.30 pranzo comunitario e alle 21 i “Branco”. Sabato 10 
settembre, infine, “Notte della Griglia”: una buona mangiata in compagnia 
dove con 15 euro si potrà degustare ciò che si vuole (10 euro per i bimbi fino alla 
quinta elementare). Tutte le sere saranno attivi lo stand gastronomico ed il bar.  

Il festival del turismo responsabile fa tappa al Barchessone vecchio
È’ partita a maggio e durerà fino 

a novembre la quattordicesima 
edizione di “IT.A.CA. - Migranti e Viag-
giatori - Festival del Turismo Respon-
sabile”, che quest’anno si svolge in 14 
regioni italiane per declinare attra-
verso le sue 24 tappe il tema 2022 
“Habitat - Abitare il futuro”. Un abitare 
il futuro che significa fare di un luogo o 
di una tappa che si visitano, sebbene 
temporaneamente, le proprie case 
e, quindi, viverli con cura e nel pieno 
rispetto che meritano in armonioso 
equilibrio con il territorio, l’ambiente 

e le specie che in essi abitano. Il 
Festival - che quest’anno ha anche il 
patrocinio del Ministero della Cultura 
- ha raccolto l’adesione di oltre 700 
realtà internazionali, nazionali e locali. 

E proprio tra le realtà locali dell’E-
milia Romagna ha trovato il pieno 
appoggio e coinvolgimento di 
Mirandola e del suo territorio, grazie 
all’operosità del Comune attraverso  
La Raganella, da sempre attenti 
all’importante tema di attualità del 
rispetto dell’ambiente e, insieme, della 
sua valorizzazione legata alle bellezze 

naturalistiche e paesaggistiche che 
diventano un ottimo volano turistico. 
Ed ecco perché una delle 24 tappe di 
“IT.A.CA.” sparse per l’Italia, toccherà 
anche quello della splendida cornice 
delle Valli Mirandolesi, dove sabato 24 
e domenica 25 settembre prossimi, 
presso il Barchessone Vecchio di via 
Zanzur a San Martino Spino, si fermerà il 
Festival itinerante. Un’occasione unica 
in cui la comunità di viaggiatori che 
vi prende parte potrà, come moderni 
“Ulisse”, immergersi completamente 
nella bella natura delle nostre valli. 

Alle 21 ci sarà “Bandessa in Giallo”: 
una Street e Marching Band, tutta 
vestita rigorosamente di giallo 

per l’occasione, che proporrà una 
selezione musicale appositamente 
arrangiata per strumenti a fiato e 

percussioni. L’esibizione inizierà sul 
palco appositamente allestito e 
proseguirà infine lungo le principali 
vie e piazze del centro storico della 
Città dei Pico. Alle 21,45, invece, 
spettacolo di Cabaret in cui il 
mattatore unico sarà Max Pisu. Un 
“One man show” del noto comico, 
cabarettista e attore che ha parte-
cipato a programmi televisivi di 
successo quali Zelig, Sanremo 
Estate, Quelli che il calcio, parteci-
pando inoltre a diversi film di Aldo, 
Giovanni e Giacomo nonché alla 
popolare serie tv “Don Matteo”.
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Eugenia ha 28 anni, mirandolese 
d’origine, ora residente ad Helsinki. 
La raggiungiamo al telefono 
mentre si trova a passeggio, con 
il suo cane, in un parco, vicino a 
casa. Sono le sei di sera, ma anche 
nella capitale della Finlandia ci 
sono 25 gradi. �Tanti per questo 
periodo e questa città, in media 
ad agosto la massima si aggirava 
sui 20 gradi� � ci dice. Il repentino 
cambiamento climatico anche qui 
ha effetti evidenti. Ed Eugenia, quel 
clima, oltre a percepirlo, lo studia, 
anche nei suoi impatti sociali. 
Dopo avere frequentato il liceo Pico 
di Mirandola ed avere ottenuto 
la laurea magistrale in filosofia 
all’Università di Bologna, nel 2019 
si è trasferita definitivamente in 
Finlandia, paese dove già nel 2017 
aveva trascorso tre mesi, diventati 
poi sei, in un tirocinio Erasmus. Poi 
il ritorno nella sua Mirandola e la 
voglia di tornare in quel Paese. E’ 
un avanti e indietro per diversi mesi 
fino a quando, nel 2018, Eugenia 
approfitta di una borsa di studio  
dell�Università di Bologna per 
realizzare la sua tesi all�estero. Che 
per lei, appunto, significa Finlandia, 
dove trasferisce poco dopo studio 
e vita che condivide con il suo 
ragazzo, italiano, e con il suo cane 
Pulla (nome di un dolce finlandese), 
che dopo un Natale trascorso in 
famiglia, a Mirandola, Eugenia ha 
portato con lei in Finlandia: “Era 
cucciolo e poteva volare insieme a 
me, in aereo” – dice. Ultimo viaggio 
andata e ritorno in Italia alcune 

La città dei Pico ha un trader 
da record. È Pier Giorgio Bacchi, 
mirandolese e appassionato di 
mercati finanziari dal 1987, anno in 
cui entrò alla Cassa di Risparmio 
di Mirandola. Nella sua carriera 
bancaria si è occupato principal-
mente di finanza in C.R. Firenze, 
Carisbo ed infine in Banca Intesa. Al 
termine del suo percorso bancario 
si è dedicato al trading centrando 
significativi obiettivi, culminati l'8 
luglio scorso con un'operazione da 
record assoluto: "Ho tradato in 4 ore 
42 compravendite dell'obbligazione 
Saipem 2025, size da 100.000 euro, 
tutte chiuse in gain, con guadagno 
lordo del 55%", racconta Bacchi. Ma 

Giovani Mirandolesi nel mondo, Eugenia Castellazzi: 
‘Ad Helsinki per progettare un futuro sostenibile’

Finanza. Il mirandolese Bacchi, trader da record:
41 operazioni di compravendita con guadagno in 4 ore

settimane fa, in treno. Helsinki-Mi-
randola. Si può fare. Eugenia è uno 
dei tanti brillanti ed intraprendenti 
giovani Mirandolesi che ha trovato 
modo di coltivare e sviluppare le 
proprie aspirazioni all’estero. La 
sua passione è quella che l�ha 
portata ad occuparsi di clima e 
sostenibilità ambientale. Prima con 
la tesi e poi con due progetti legati 
ad un gruppo di ricerca all’interno 
del percorso magistrale intra-
preso in Finlandia. Percorso non 
immediato per una persona che 
da zero ha dovuto imparare una 
lingua lontana e strutturalmente 
diversa. Ma a lei motivazione e 
passione non mancano. “Non è 
facile imparare una lingua come 
questa, appartenente ad un altro 
ceppo.  Ma è l�elemento base 
non solo per lo studio ma, per me 
fondamentale,per la relazione con 
le persone del posto. In ambito 
accademico e per la professione 
futura qui, il non essere madre 

cosa fa un trader? Un trader è un 
operatore finanziario che effettua 
compravendita di strumenti finan-
ziari - azioni, obbligazioni e derivati 
- sulle varie borse valori e su altri 
mercati mobiliari in nome proprio. 
Effettua anche scelte autonome 
basandosi su strumenti di analisi 
a differenza dell’intermediario.

-Il mio trading sull’obbligazione 
Saipem 2025 - prosegue Bacchi - 
nasce da considerazioni tecniche 
sull’aumento di capitale in corso in 
quei giorni. L'azienda, piattaforma 
tecnologica ingegneristica di alto 
livello, opera nel settore energia e 
infrastrutture. È controllata al 44% 
da Cdp ed Eni realtà parastatali 

lingua rappresenta sicuramente un 
limite” – afferma Eugenia. “Nei primi 
tempi l’ho imparata anche attra-
verso piccoli lavoretti che facevo 
per potermi mantenere qui. Ho 
lavorato per un anno, nel frattempo 
ho fatto domanda per la seconda 
magistrale sul tema del "cambia-
mento climatico e sulla sostenibi-
lità globale". All’interno di questo 
percorso di due anni sono entrata 
a fare parte di un gruppo di ricerca 
che si occupa di due progetti. Uno 
di questi corre in parallelo con la 
stesura della tesi. Sostanzialmente, 
sono remunerata per lavorare ad un 
progetto di ricerca che combacia 
con la mia tesi. Come e dove vedo 
il mio futuro professionale? A me 
piacerebbe rimanere nell�ambito 
dell�università e della ricerca. Ora 
qui mi trovo bene, anche in ambito 
accademico. Ci sono meno rigidità 
e meno gerarchie rispetto all�Italia. 
In questo ambito ci sarebbe anche 
maggiore possibilità di lavorare 

a progetti che portano oltre la 
Finlandia, anche se qui le possibi-
lità di lavorare in ambito privato, 
nel campo della sostenibilità, al 
netto della lingua, sono maggiori. 
Molte realtà richiedono consu-
lenti nel settore della sostenibilità 
e in tante aziende sono presenti 
team dedicati a queste tematiche. 
Inoltre, condivido molto l’approccio 
al lavoro della società finlandese. 
Il lavoro è certo importante ma 
non ci sono i ritmi e la corsa al "di 
più" che c'è in Italia. Viene lasciato 
molto spazio alla qualità della 
vita e del tempo che sta oltre al 
lavoro. Anche nella capitale dove i 
ritmi sicuramente sono quelli della 
città". Lasciamo Eugenia con un 
arrivederci, consapevoli che la sua, 
come quella di tanti giovani miran-
dolesi nel mondo  rappresenta 
una esperienza straordinaria e allo 
stesso tempo simbolo di quella 
cultura -europea- che a Mirandola 
si respira, dal tempo dei Pico. 

Dal Liceo Pico all'Università in Finlandia, dove il suo progetto sugli effetti dei cambiamenti climatici combacia con una seconda tesi

che hanno permesso a Saipem di 
evitare il fallimento e di emettere 
un consistente aumento di capitale 
(adc) sostenuto dalle stesse e 
garantito da un ampio consorzio 
di banche. Si è trattato di un adc 
di 2 mld di euro con emissione di 
95 nuove azioni ogni 1 esistente. 
Ho intuito dal mercato forti 
movimenti sulle relative obbliga-
zioni, necessarie ad alcune banche 
del consorzio per la liquidità utile 
a sottoscrivere la quota di adc 
di competenza. E in poco più di 4 
ore ho eseguito 41 compraven-
dite su Saipem 2025, size 100.000 
tutte concluse con un guadagno 
lordo del 55% pari a 46.375 euro.
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della tua famigliadella tua famiglia

...purchè sia festa!

Un portale costantemente aggior-
nato e sicuro supporto informativo 
per migliaia di cittadini miran-
dolesi e non. Il “boom” di accessi 
al sito istituzionale del Comune 
certifica l’importanza del servizio, 
ma anche la mutata necessità 
informativa di una comunità 
che ora consulta per necessità, 
piacere e curiosità quanto 
pubblicato dall’Amministrazione, 
attraverso il proprio portale web.  

Superato, dopo soli sette mesi 

In 7 mesi, 1 milione di visite: sito comunale da “boom” 
dall’inizio dell’anno solare 2022, 
il dato del milione di visite. Un 
risultato, per certi versi sorpren-
dente, che sovrascrive i numeri 
della primavera del 2020, periodo 
caratterizzato dall’esperienza del 
lockdown duro che aveva costretto 
i cittadini a dover restare nelle 
proprie abitazioni. Se in quel caso, 
il pur lusinghiero dato era spiega-
bile con un aumento generalizzato 
dell’utilizzo del web a scopo infor-
mativo e ricreativo, ad oggi invece 

sancisce un suo consolidamento 
che conferma la bontà della scelta 
dell’Amministrazione di potenziare 
e perseguire l’efficientamento di 
tutti i propri canali comunicativi, 
a maggior ragione quello del sito 
internet. Merito agli operatori del 
Comune - per la scelta dei contenuti 
inseriti - e a chi ha lavorato sul 
design utilizzando colori e grafiche 
utili a permettere una navigazione 
semplice ed immediata ed una 
buona esperienza per l’utente. 

Centro estivo: tanti iscritti e apertura fino al 9 settembre
Una partecipazione oltre le aspet-

tative che ha indotto gli organiz-
zatori a rilanciare il servizio del 
Centro Estivo sino all’inizio dell’a-
pertura delle scuole. Un totale 
di 320 iscritti - 188 ragazzi delle 
scuole primarie e medie e ben 
132 delle scuole d’infanzia - ed 
una media settimanale pari a 150 
partecipanti: questi gli importanti 
numeri che hanno convinto gli 
organizzatori a prorogare il servizio 
sino al prossimo 9 settembre.

Una richiesta precisa ed una 
necessità delle famiglie che già 
avevano usufruito del servizio, che 
ha già raggiunto le 120 adesioni e 
che dal 22 agosto scorso ha ripreso 
le attività dopo aver osservato una 
sola settimana di sospensione.

Un programma che ha conqui-
stato bimbi e ragazzi partecipanti 
ed al contempo soddisfatto le 
famiglie, che hanno potuto apprez-
zare la preparazione e l’entusiasmo 
con i quali un team di educatori 

scelti per la loro preparazione 
e sensibilità sul versante socia-
lizzazione, ha svolto al meglio il 
proprio compito. Un’estate parti-
colare, dunque, nella quale ai 
ragazzi è stata rivolta un’attenzione 
specifica, concentrando le attività 
sul recupero dello stare insieme 
e in presenza e sull’implementa-
zione delle gite e delle giornate in 
piscina permettendo loro di tornare 
a divertirsi in spensieratezza, dopo 
le limitazioni date dalla pandemia. 

“Settimana Europea della Mobilità”: 
Mirandola prende la bici

Dal 16 al 22 settembre tante le iniziative in città e sul territorio
La bicicletta come linguaggio universale per guidare il cambiamento e 

come risposta alle attuali sfide energetiche, ambientali e di mobilità. È quanto 
si propongono il Comune di Mirandola e il CEAS “La Raganella”, in colla-
borazione con FIAB in occasione della “Settimana Europea della Mobilità”. 
Con un obiettivo particolare e sentito: quello di promuovere numerose 
iniziative per coinvolgere le persone, gli Enti pubblici, le aziende e le asso-
ciazioni a porre attenzione all’importante tema della mobilità sostenibile.

Per l’edizione 2022 dell’iniziativa la Commissione Europea ha scelto di sotto-
lineare l’importanza di una maggiore sinergia per aumentare la consapevo-
lezza verso la mobilità sostenibile e per promuovere un cambiamento degli 
stili di vita in favore di una mobilità attiva: “Better connections, cambia e vai!”

Dal 16 al 22 settembre – periodo in cui si terrà la Settimana della Mobilità 
sostenibile” - tanti, infatti, gli eventi in programma e che si susseguiranno a 
Mirandola.

Il 16 settembre, in occasione del Bike to Work Day, il Comune e il CEAS invitano 
tutti i lavoratori a raggiungere in bicicletta il luogo di lavoro e lanciano un 
contest fotografico.

Il 17 settembre invece si andrà “in bici alla scoperta del territorio” per 
scoprire Villa La Personala e conoscere la biodiveristà della nostra 
campagna, insieme al CEAS La Raganella, a FIAB Modena e alla Società 
Ciclistica Mirandolese. 

Lunedì 19 settembre, in collaborazione con l’Associazione Genitori di 
Mirandola, verrà inoltre lanciato il progetto piedibus nella scuola primaria 
di Via Dorando Pietri con lo scopo di ripristinare la linea presso tale 
scuola. Anche il tragitto casa-scuola può infatti divenire un’occasione di 
movimento e incontro per i bambini, nonché una buona abitudine per 
incentivare la mobilità sostenibile.

La settimana si concluderà il 21 settembre con “Bicicliamo?”, un giro in 
bicicletta a cura di FIAB Modena.

#SCEGLILABICI: è una scelta, ma anche un suggerimento, un consiglio 
per guidare la transizione verso una nuova mobilità più sana e più sicura, 
rispettosa dell’ambiente, dei territori e delle persone. 

Per informazioni su tutte le iniziative è possibile contattare: CEAS La 
Raganella, 053529507 – 724, ceas.laraganella@comune.mirandola,mo.it
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Khorovodarte ASD: Meschiari entra all’opera di Roma
Khorovodarte ASD scuola di danza 

classica e contemporanea è sul terri-
torio da oltre trent’anni e accoglie 
bambini a partire dai 3 anni di età.

A volte capita che questi ballerini 
in erba, crescendo, maturino una 
passione per la danza che li spinge 
a tentare nuove strade e fare del 
proprio sogno una professione. E 
con impegno e passione, questi 
sogni finiscono per avverarsi. 

Sono tanti gli allievi che le tre 
insegnanti e direttrici artistiche 
di Khorovodarte, Sonia Greco, 
Cristiana Cappi e Licia Baraldi 
hanno sostenuto e accompa-
gnato per anni preparandoli per 
le audizioni verso Accademie di 
danza italiane ed estere: Opera 
di Roma, Scala di Milano, English 
National Ballet di Londra… Tra loro, 
Alessandro Meschiari, di 15 anni, 
che a fine luglio ha superato l’au-
dizione e il periodo di prova per la 
scuola di ballo dell’Opera di Roma. 
Grazie a questo primo importante 
passaggio superato, a settembre 

intraprenderà il suo percorso 
verso il Diploma da professionista 
per poi danzare su importanti 
palcoscenici italiani e non solo. Un 
importante riconoscimento per lui 
e un importante motivo di orgoglio 
per tutta la città di Mirandola.

La serietà della scuola, la prepa-
razione degli insegnanti e la loro 
capacità di coltivare con atten-
zione ed affetto gli allievi talen-
tuosi che si sono alternati negli 
anni, ha fatto sì che molti giovani 
scelgono di studiare a Khoro-
vodarte anche da altri paesi. 

La porta però è aperta anche a chi 
ama la danza e desidera fare un’e-
sperienza di lavoro gruppo molto 
importante, di crescita armoniosa, 
di benessere psico-fisico o, sempli-
cemente, per la gioia di danzare. 

Ecco, quindi, che riaprono i corsi di 
propedeutica e gioco per i piccoli 
di 3,4,5 anni, di avviamento alla 
danza classica e moderna per i 
6,7,8,9, 10 anni, di approfondimento 
tecnico e formazione classica e 

contemporanea per gli allievi a 
partire dagli 11 anni in poi. Non 
mancheranno inoltre un corso di 
classico per chi desidera danzare 
a tutte le età, yoga per adulti e 
teatro ragazzi a partire dagli 11 anni.

La grande novità 2022 è la nuova 
sede di Khorovodarte A.S. D. che dal 
12 settembre sarà in via Brunatti 
presso il Circolo Tennis, con 
parcheggio auto, ma raggiungibile 
anche a piedi e in bicicletta. Sarà 
fornita di tutte le attrezzature per la 
danza, spogliatoi e docce, mentre al 
suo interno è previsto anche un bar.

Oltre alle tre direttrici lo staff sarà 
formato da Nicole Manzato, Sara 
Salvioli, Bianca Serena Truzzi, Giulia 
Pugnaghi, Gianluca Galletti. I nuovi 
allievi potranno provare tutte le 
lezioni nella settimana open-class 
tra il 13 e il 23 settembre e anche 
durante l’anno. Info: in segre-
teria dal 12/09, il lunedì, martedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 
16; su  www.khorovodarte.
it  o telefonando al 392- 8828908.

Street Arts, Diavù: tutto pronto l’opera all’Andreoli
Programmato per il 5 settembre 

l’inizio dell’opera con cui l’artista 
romano Diavù uno dei più attivi 
street artist italiani con più di 100 
opere al suo attivo, trasformerà la 
parete esterna grigia in cemento 
della scuola di musica Carlo e 
Guglielmo Andreoli di Mirandola. 
Un progetto avviato mesi fa 
su input dell’Amministrazione 
Comunale e che presto collegherà 
visivamente la parte vecchia, 
non danneggiata dal sisma, 
a quella di nuova costruzione

Nell’ideazione dell’opera Diavù 
ha dichiarato di essere stato 
ispirato dalla figura di Carlo 
Andreoli. “Ho voluto approfondire 
la sua opera e il suo impegno 
sociale. Soprattutto in relazione 
alla didattica e alla volontà di 
portare al popolo, tra la gente, 
anche nelle strade, la musica 
classica. Elementi, insieme a alla 
figura del fratello morto prema-
turamente, che prenderanno 
forma nell’opera che trasformerà 
due pareti esterne della scuola.
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VARI TIPI DI IMPASTO A LUNGA LIEVITAZIONE

SERIETÀ E PROFESSIONALITÀ

LOCALE CLIMATIZZATO

VERANDA ESTIVA

SERVIZIO AI TAVOLI, ASPORTO E DOMICILIO

CHIUSO IL LUNEDÌ

PRENOTAZIONI WHATSAPP: 353 40 71 234

Strie
estate

È un nuovo record - simbolico 
ma significativo - quello segnato 
dal Rotary di Mirandola nell'an-
nata 2022-2023: per il terzo anno 
consecutivo, infatti, il sodalizio 
mirandolese sarà guidato da 
una donna. Dopo Domenica 
Perseo e Roberta Roventini, dal 
primo luglio di quest'anno al 
timone del Rotary di Mirandola 
c'è Stefania Pellacani, avvocato 
cassazionista titolare di uno studio 
legale in pieno centro storico.

Durante il primo incontro di Club 
dell'annata, prima ancora della 
breve pausa estiva, la nuova presi-
dente ha avuto modo di presentare 
ai soci il programma dei prossimi 
mesi e le principali aree di inter-
vento sulle quali saranno incentrate 
le attività. Al centro dell'agenda 
i temi della tutela dell'ambiente, 
della promozione della salute e del 
supporto all'istruzione e alla cultura 
in tutte le sue forme. "Con i progetti 
che stiamo organizzando porremo 
particolare attenzione alla soste-
nibilità ambientale e allo spreco 

Stefania Pellacani nuova presidente Rotary Mirandola

Conoscere il rischio sismico: mostra al Barchessone

alimentare2, ha sottolineato la presi-
dente Pellacani, "ma daremo anche 
evidenza alle donne che ricoprono 
ruoli strategici nella società e conti-
nueremo a patrocinare iniziative di 
sostegno alla disabilità e una serie 
di progetti rivolti alle famiglie in diffi-
coltà, attraverso un'azione che parte 
dalle necessità concrete del nostro 
territorio e arriva fino alla promo-
zione dell'alfabetizzazione e dell'u-
guaglianza in paesi interessati da 

povertà estrema e crisi umanitarie".
L'anno rotariano 2022-2023 

coincide con un'altra storica prima 
volta: a guidare il Rotary Interna-
tional a livello globale è infatti una 
donna, la canadese Jennifer Jones, 
che non a caso ha scelto per il logo 
internazionale i colori verde, viola e 
bianco, ossia quelli del movimento 
di emancipazione femminile delle 
Suffragette. "Il viola indica la lotta 
alla poliomielite oggi ritornata più 

attuale che mai, il verde l'attenzione 
all'ambiente e il bianco quella pace 
che vediamo drammaticamente 
venire meno anche ai confini 
dell'Europa", racconta la presidente 
Pellacani. "Ma anche le forme all'in-
terno del logo hanno un significato: 
il cerchio le nostre connessioni 
reciproche e i sette punti sono le 
sette aree di intervento del Rotary, 
che insieme formano una stella di 
navigazione a fare da luce guida. 
La linea orizzontale è un bastone 
da scavo, a indicare il lavoro duro".

Accanto alla presidente, una 
squadra di soci volontari: quest'anno 
Roberta Roventini alla vicepresi-
denza, Guido Maffei alla segreteria, 
Gabriele Nicolini alla tesoreria 
e Giuseppe Maffei al coordina-
mento delle attività. Carlo Longhi 
è alla guida del gruppo di lavoro 
dedicato all'attività internazionale, 
Paolo Pivetti ai progetti di interesse 
pubblico, Domenica Perseo alle 
attività culturali, Alberto Bolognesi 
alla formazione e coesione dei soci 
e Gianluca Dotti alla comunicazione.

Dal 27 agosto ha riaperto al 
pubblico il Barchessone Vecchio 
di San Martino Spino. All’interno, 
nell’ambito del decennale del 
sisma 2012, è ospitata la mostra 
“Conoscere per ridurre il rischio 
sismico”, nata dal progetto di educa-
zione al rischio sismico avviato nel 
2018 da Arpae in collaborazione con 
l’Agenzia per la Sicurezza territoriale 
e la Protezione civile della Regione 
Emilia-Romagna e con la Rete 
Interregionale Educazione Sismica.

Il progetto ha come finalità una 
maggiore consapevolezza e cono-
scenza del rischio sismico al fine di 
ridurlo creando una vera e propria 
cultura sismica, partendo dalla 
consapevolezza che non sono i 
terremoti a fare vittime ma gli edifici 
e la loro gestione. La mostra è visi-
tabile tutti i sabati e le domeniche 
fino all’11 settembre dalle ore 15:30 
alle 19:30. Info: CEAS La Raganella tel. 
053529724 – 29507 email: ceas.lara-
ganella@comune.mirandola.mo.it
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L’Agente Raffaele Di Canosa, 36 
anni, nato a Rimini, ha ricevuto dal 
Comandante della Polizia Locale di 
Mirandola Dott. Gianni Doni lo scudetto 
di specialità della Polizia Giudi-
ziaria in quanto inserito nel nucleo 
di operatori che si occuperanno di 
polizia giudiziaria e infortunistica.

Di Canosa, laureato in Giurispru-
denza per poi essersi successivamente 
specializzato in Diritto del Lavoro con 
un Master, dopo due anni di servizio 

prestato presso il Comando di San 
Mauro Pascoli, ha vinto il concorso per 
entrare nel corpo della Polizia Locale 
dell’Area Nord nel settembre 2019. 
Entrato in servizio effettivo nel dicembre 
dello stesso anno, viene assegnato al 
Presidio di Mirandola, preposto al servizio 
di controllo del territorio ed affian-
cato a personale esperto con delega 
anche al settore giudiziario, vista la 
sua spiccata predisposizione in merito.

Il primo gennaio 2022 passa in 

servizio al Corpo della Polizia Locale 
di Mirandola, a seguito della uscita 
del Comune dall’Ucman, dopo aver 
manifestato l’interesse di continuare il 
proprio servizio presso tale territorio, ed 
essere stato scelto dal Comandante 
Doni nella selezione degli Operatori, 
tenutasi dopo la divisione dei vari 
Comandi. Di Canosa, ora, curerà prin-
cipalmente l’ambito della Polizia Giudi-
ziaria, occupandosi e trattando ogni 
sorta di reato, dalla microcriminalità 

in genere ai reati che colpiscono le 
categorie sociali delle fasce più deboli. 
Tutta l’amministrazione comunale 
porge un sincero augurio di buon 
lavoro a Raffaele per il nuovo incarico. 

Servizio Civile Universale digitale:
in Comune posto per 8 giovani

Un’opportunità rivolta ai giovani 
maggiorenni che siano interessati 
a prestare il loro tempo ed impegno 
mettendosi al servizio della 
comunità quali operatori volontari 
di servizio civile universale digitale. 
Questa la proposta avanzata 
dal Dipartimento per le Politiche 
Giovanili e il Servizio Civile Univer-
sale tramite la pubblicazione di un 
bando - in data 3 agosto scorso - 
di Servizio Civile Universale digitale 
2022 volto alla selezione di 2613 
giovani, tra ragazzi e ragazze, che 
vogliono per l’appunto diventare 
operatori volontari di servizio civile 

universale digitale. E, 8 di questi 
giovani, presso il Comune di 
Mirandola, oltre che per altri Comuni 
della Bassa modenese, nella fatti-
specie nei Comuni di Camposanto, 
Finale Emilia e San Possidonio. 

Per candidarsi, quali aspiranti 
operatori volontari di servizio civile 
digitale, c’è tempo fino alle ore 14 
di venerdì 30 settembre prossimo. 
I requisiti richiesti, invece, sono i 
seguenti: innanzitutto la cittadi-
nanza italiana, oppure la cittadi-
nanza di uno degli altri Stati membri 
dell’Unione Europea, oppure anche 
di un Paese extra Unione Europea 

purché il candidato sia regolar-
mente soggiornante in Italia; l’aver 
compiuto il diciottesimo anno di 
età e non aver superato il ventot-
tesimo anno di età - 28 anni e 364 
giorni - alla data di presentazione 
della domanda. Non aver riportato 
alcuna condanna, anche non defi-
nitiva, alla pena della reclusione 
superiore ad un anno per delitto 
non colposo oppure ad una pena, 
anche di entità inferiore, per un 
delitto contro la persona o concer-
nente detenzione, uso, porto, 
trasporto, importazione o espor-
tazione illecita di armi o materie 
esplodenti, oppure per delitti riguar-
danti l’appartenenza o il favoreg-
giamento a gruppi eversivi, terro-
ristici o di criminalità organizzata. 

Questo progetto dedicato ai 

Il bando è rivolto a ragazze e ragazzi che intendono 
svolgere attività di facilitazione e formazione digitale 
presso il comune di Mirandola. Candidature entro le 
ore 14.00 del giorno 30 settembre 2022. Nel QR Code 
a fianco tutte le informazioni.

A Di Canosa, lo “scudetto” di specialità della Polizia Giudiziaria

giovani, denominato “Educare e 
facilitare al Digitale nell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord”, 
promosso dall’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, ha una durata 
di 12 mesi, con un orario di servizio 
pari a 25 ore settimanali e un 
rimborso di 444,30 euro mensili. Gli 
aspiranti operatori volontari devono 
presentare la domanda di parte-
cipazione esclusivamente attra-
verso la piattaforma Domanda on 
Line (DOL) raggiungibile tramite 
PC, tablet e smartphone all’in-
dirizzo  https://domandaonline.
serviziocivile.it  dove, attraverso 
un semplice sistema di ricerca 
con filtri, è possibile scegliere il 
progetto e la sede per la quale 
candidarsi, e si può accedere alla 
domando online solo tramite Spid. 
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29 agosto 1862: la battaglia dell’Aspromonte 
nel ricordo dei Garibaldini Mirandolesi

La marcia su Roma contrastata dal fuoco amico. La più umiliante sconfitta dell’Eroe dei due
Mondi, ferito ad una gamba dal bersagliere Luigi Ferrari – di Sergio Poletti, parte 1

Il 25 agosto 1862, con tremila 
uomini, sbarcati dai piroscafi 
Abbattuccio e Dispaccio  in 
Calabria, Giuseppe Garibaldi  
era convinto di poter conqui-
stare anche Roma e Venezia 
e non immaginava di trovarsi 
contro le truppe italiane, che 
gli avrebbero fatto conoscere 
il giorno più nero della sua vita.

Il ricordo della battaglia dell’A-
spromonte ci è stato tramandato 
dalla storia e dalle memorie dei 
suoi fedelissimi, tra i quali citiamo 
i mirandolesi Augusto Merighi, 
Giovanni Tabacchi e Celso Ceretti.

Il primo, luogotenente, era molto 
stimato da Garibaldi e Bixio, che 
l’avevano giudicato il migliore 
degli Officiali fin dall’epoca della 
spedizione dei Mille; il secondo 
divenne senatore del Regno 
nelle file dei socialisti-progres-
sisti e fu sindaco di Mirandola. 

Celso Ceretti divenne famoso 
tra i capi storici dell’anarchia.

Che avvenne, dunque, sull’ 
impervio Aspromonte? Qui fallì 
la preordinata marcia su Roma, 
voluta da Garibaldi. Sappiamo 
che il generale, sempre in vena di 
combattere, con pallino di liberare 
Roma e Venezia, dopo la morte 
di Cavour (6 giugno 1861), aveva 
avuto dal presidente americano 
Lincoln l’offerta del comando di 
un corpo d’armata nordista. Il 
parere di Vittorio Emanuele II fu 
favorevole. In fondo né i Savoia, 
né il governo amavano veramente 
Garibaldi; solo le camicie rosse, i 
popoli liberati, ci tenevano a dare 
una lezione al papa e alle truppe 
francesi. Garibaldi teneva una 
corrispondenza con alcuni miran-
dolesi, tra i quali Ceretti (83 lettere 
inviate al solo Celso la dicono 
lunga). I garibaldini di Mirandola 

avrebbero seguito l’eroe anche in 
capo al mondo. Avevano sempre 
informatori a Caprera ed erano in 
contatto con chiunque preparasse 
una spedizione. Naturalmente 
preferivano combattere in Italia. 
Accadde quindi che Garibaldi 
chiese a Lincoln il comando di 
tutto l’esercito nordista, ma la 
richiesta fu considerata troppa 
ardita e ne ottenne un rifiuto.

Questo fu il segnale del nuovo 
arruolamento. Gli uomini 
giunsero dunque da Trecore, 
dove Garibaldi aveva una 
villa e preparava i suoi piani.

Un ritorno a Caprera. Un nuovo 
imbarco per la Sicilia. Sbarcò prima 
a Palermo, l’8 luglio 1862. I garibal-
dini erano già duemila, Il 15 luglio 
Garibaldi invitava alla lotta: “Popolo 
del Vespro, bisogna che Napoleone 
sgombri Roma!”. Continua, 
con la parte 2, sul numero 17

L’antico V deposito cavalli 
in mostra a San Martino Spino 
Iniziativa del Comitato Sagra del Cocomero all’ingresso delle scuole

Un tuffo in un passato coinvol-
gente, grandioso e affascinante. 
E’ quello che ha offerto la mostra 
allestita dal Comitato Sagra del 
Cocomero all’ingresso delle scuole 
di San Martino Spino. In tutto 24 
pannelli 50x70, oltre un antico 
documento fornito da Claudio 
Sgarbanti, per ripercorrere la storia 
del quinto deposito allevamenti 
cavalli. Una storia che ci riporta al 
1882 quando allo scopo di fornire 
l’esercito di buoni cavalli nazionali 
e di muli con caratteristiche confa-
centi alle esigenze militari vennero 
istituiti dal ministero della guerra 
due nuovi depositi allevamento 
cavalli: in Sicilia e a San Martino 

Spino. Quest’ultimo venne uffi-
cialmente istituito nel 1883. Allora 
custodiva 350 cavalli che diven-
tarono 600 nel 1885 e più di 800 
nel 1889. Una struttura imponente 
definita all’avanguardia sotto il 
profilo del benessere animale, 
un concetto anticipatore delle 
direttiva U.E ed applicato negli 
allevamenti moderni. Un solo 
esempio: veniva raccolta l’acqua 
piovana per abbeverare i cavalli, 
ma a questa veniva aggiunto anice 
stellato per renderla più dissetante. 
Saputo della mostra, due ufficiali 
di cavalleria da Reggio Emilia, 
hanno chiesto ed ottenuto dalla 
Raganella, di visitare i barchessoni.

DOM
23 OTT

FOLIAGE SULL’APPENNINO MODENESE
Visita a Fiumalbo, Passo 

dell’Abetone e Sestola. Iscrizioni 
entro il 30/09

DAL 5
ALL’8
GEN

EPIFANIA SULLE NEVI DI DOBBIACO
Val Pusteria: relax, sport, 

escursioni. Iscrizioni entro il 30/10

SAB
3 DIC

MERANO E FABBRICA THUN
Mercatino di Natale, centro 

storico e Piazza Terme. Visita al 
Thuniversum. Iscrizioni entro il 10/11

DOM 11
SET

TOUR DEI FOSSI MEDICEI
In battello a Livorno; visita al 

santuario di Montenero. 

DOM 25
SET

NAVIGAZIONE DEI LAGHI DI 
MANTOVA E DEL PARCO DEL 

MINCIO. Iscrizioni entro il 30/07

DALL’8
AL 10
DIC

L’ATTESA DEL NATALE 
Hallstatt, Salisburgo, Wolfgansee, 

Castello di Hellbrunn.
Iscrizioni entro il 30/10

VIAGGIARE IN SICUREZZA. Considerata la 
situazione sanitaria dovuta al Covid-19, 
si informa che i viaggi saranno effettuati 
nel rispetto dei DPCM in vigore. Obbligo 

di greenpass e mascherina a bordo. Non è 
consentita la partenza a chi presenta sintomi 

influenzali. Per ogni viaggio saranno forniti, su 
richiesta, i programmi dettagliati con relativi 

costi e condizioni di partecipazione.

INFORMAZIONI: Vainer Sighinolfi 
tel. 0535 53622 - cell. 333 6867623

DAL 
29 OTT

AL 2 NOV

PARIGI 
Si visiterà con guida il meglio 
di Parigi. Iscrizioni entro il 31/7

DOM 
13 NOV

VALTIBERINA
Sulle orme di Piero Della 

Francesca. Iscrizioni entro il 20/10

DAL
30 DIC 

AL 2 GEN

CAPODANNO NELLA 
RIVIERA ROMAGNOLA 

Cenone, musica, balli e 
divertimento! Iscrizioni entro il 30/10

ORGANIZZAZIONE TECNICA 
AGENZIA VIAGGI CORNACCHINI MODENA

Is
cr

iz
io

ni
 e

nt
ro

 il
 2

5/
04

/1
7

ORGANIZZAZIONE TECNICA 
AGENZIA VIAGGI CORNACCHINI MODENA
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Torna la 23° Festa del Volontariato
Al via la 23esima edizione della 

Festa del Volontariato che si terrà 
a Mirandola sabato 3 e domenica 
4 settembre. Si parte sabato 3, alle 
17.30, alla sala Trionfini di piazza 
Ceretti con la mostra “Mirandola in 
Mostra - Leonardo e il suo amore 
per Mirandola”, mentre dalle 18 alle 
23, “Meeting delle Bande Giovanili 
dell’Emilia Romagna”. Alle 19, poi, 
apertura degli stand gastronomici 
a cura di “Amo” e della Società 

Agricola Melotti. Domenica 4 
settembre, invece, alle 8.30 15° 
Raduno di Auto storiche “Città di 
Mirandola” a cura del Moto Club 
Speedy, alle 9, sempre in piazza, 
“Santa Messa del Volontariato” 
celebrata da don Fabio Brabieri 
con i Gruppi Agesci di Mirandola 
e, al termine, momento di ricordo 
in memoria del volontario Tiziano 
Aleotti. Alle 10, poi, inaugurazione 
ufficiale della Festa del Volontariato 

alla presenza delle autorità civili e 
religiose, con tutti gli stand delle 
associazioni.  Alle 10.30, invece, visita 
di alcune vie e piazze mirandolesi 
a cura de “La Nostra Mirandola”, 
alle 12.30 pranzo del Volontariato 
presso gli stand di Amo e Risot-
teria Melotti e, alle 16.30, esibizioni 
delle Scuole di Danza “Khoro-
vadarte”, “Les Arts”, “Artedanza”, 
Danze Storiche e, infine, l’aperitivo 
analcolico di Ava e Avis alle 19.30. 

Meeting di band giovanili in piazza 
In occasione della 23esima 

edizione della Festa del Volonta-
riato, sabato 3 settembre piazza 
della Costituente farà da cornice 
al “Meeting Regionale delle Bande 
Giovanili”. Dalle 18 alle 20 si esibirà 
il “Progetto Bande Scolastiche” 
della Fondazione Scuola di Musica 
Andreoli, dalle 21 alle 21.45 la “Junior 
Band Under 20” del Gruppo Stru-
mentale Bandistico di Felino, dalle 
21.45 alle 22.30 la Banda Giovanile 
Intercomunale “Novi-Soliera” 
e  infine dalle22.30 alle 23.15 la 
Banda Giovanile John Lennon. 

Auto d’epoca, domenica da sogno 
Dopo il successo del 28° Raduno 

“Città della Mirandola”, organizzato 
dal Moto Club Spidy il 19 giugno, 
domenica 4 settembre si replica 
con il 14° Raduno Auto Storiche 
“Città della Mirandola”: ritrovo alle 
8.30 in piazza della Costituente per 
iscrizioni al Raduno, esposizione 
dei “Veicoli D’altri Tempi”, premia-
zioni dell’Auto più Old, del Club o 
Gruppo più numeroso, dell’Equi-
paggio femminile e del Condu-
cente che arriva da più lontano e, 
alle 12, partenza per Pegognaga 
con pranzo al “Caminaccio”. 

Strage piazza Martiri Mirandola c'è Addio a Gilberto Sabattini
Il 16 agosto si è tenuta in piazza 

Martiri a Carpi la commemora-
zione delle vittime della “Strage di 
piazza Martiri” dell 16 agosto del 
1944 Tra le vittime anche il parti-
giano mirandolese Remo Brunatti. 
Per ricordare Brunatti, e tutti quelli 
che perirono nella strage, presente 
alla cerimonia, insieme alle varie 
autorità civili e religiose, l’Ammini-
strazione comunale di Mirandola.   

Molto noto a Mirandola per la 
sua passione per la telecamera e 
per ogni evento sportivo, Gilberto 
Sabattini - nato a San Prospero il 6 
febbraio del 1944, ma residente per 
tutta la vita nella Città dei Pico - si è 
spento all’età di 78 anni. Dopo ben 
42 anni di lavoro presso la Carroz-
zeria Bardi, negli ultimi diciott’anni 
Gilberto, in pensione, coltivava 
la passione per le riprese video.  
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“Estate in frazione”: buona riuscita delle serate.  
Si pensa già al 2023

Sei serate all’insegna dell’ottima 
musica e della promozione delle 
frazioni mirandolesi. Un bellissimo 
modo di stare insieme divertendosi 
e dare visibilità alle realtà frazionali 
reso possibile grazie alla collabo-
razione tra Comitati Frazionali e 
Associazioni che, con il supporto 
del Comune di Mirandola e del 
servizio di promozione e accoglienza 
turistica, ha fatto sì che si tenessero, 
tra giugno e luglio, queste sei serate 
di “Estate in frazione”, tutte dedicate 
alla musica e alla gastronomia 
locale. Grande apprezzamento, da 
parte del pubblico, per la “Fonda-
zione Scuola di Musica Andreoli”, 
che ha portato in scena sei spet-
tacoli, e per gli ottimi piatti tipici 
preparati dalle varie associazioni 
di volontariato delle frazioni stesse.  

Spettacolo della neve, buona  
tavola e musica: Quarantoli trionfa 

24 fenicotteri immortalati nel 
suggestivo scatto di Tosatti 

Sagra del cocomero di San Martino 
Spino: tra specialità e mostre

Ottima riuscita della Sagra della 
“Madonna della Neve” di Quaran-
toli, tenutasi dal 3 al 6 agosto e 
che ha visto esibirsi la Banda Rulli 
Frulli, la compagnia “Quelli delle 
Roncole 2”, l’Acoustic Set “Una 
buona idea” e “Capitan Bretella 
Super Show”. Gran finale, poi, 
venerdì 5 agosto con il tradizionale 
“Spettacolo della neve”. Un grande 
plauso va non solo al pubblico, 
che ha partecipato numeroso 
dilettandosi tra musica, gastro-
nomia locale e cocomero gratis, 
bensì all’impegno di tutti i volontari, 
molti dei quali giovanissimi.  

Il 23 agosto 
scorso, Lorenzo 
Tosatti della 
S t a z i o n e 
O r n i t o l o g i c a 
M o d e n e s e 
(SOM) Il Pettaz-
zurro, ha realiz-
zato un sugge-
stivo scatto, 
i n d i c a t o r e 
della bellezza 
della fauna 

e che si può trovare ed osservare nelle valli mirandolesi. Ben 24 gli 
esemplari di fenicottero immortalati in una fotografia: un evento, 
quello del passaggio dei fenicotteri, ormai non più così raro che 
certifica come le nostre valli siano diventate stazione di sosta da 
quando è ripresa nell’alto Adriatico la nidificazione di tali esemplari. 

Bilancio positivo per la Sagra 
del Cocomero di San Martino 
Spino, che si è tenuta dal 20 al 
22 agosto. Una tre giorni di spet-
tacoli, eventi, tipicità gastrono-
miche e ovviamente cocomero. 
Grande poi l’affluenza di pubblico. 
Ad aver riscosso particolare 
successo la sfilata di vespe ed 
auto d’epoca e poi l’esposizione 
artistica di ben 130 opere delle 
decine di artisti. I dipinti, ammirati 
ed apprezzati sono stati giudicati 
una giuria qualificata. premiato 
il quadro “Maschere Veneziane”, 
del mirandolese Eugenio Cazzoli. 

Una manifestazione fortemente voluta 
dall’Amministrazione e dall’Assessorato 
alla Promozione del territorio, che ha 
fatto riscontrare un’affluenza di circa 900 

persone complessive: un ottimo punto 
di partenza per l’edizione 2023 dell’e-
vento, nonché una conferma concreta 
dell’attaccamento al proprio territorio, 

alle proprie frazioni, all’insegna della 
gioia di vivere l’estate tutti insieme, degli 
stessi residenti frazionali, che hanno 
partecipato entusiasti e numerosi.  
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È una storia che prosegue da oltre 
170 anni quella dell’azienda Dondi, 
nata a Mirandola e diventata – 
decennio dopo decennio – un punto 
di riferimento per molte imprese 
agricole di tutto il mondo. Era infatti 
il 1850 quando nella falegnameria 
della famiglia Dondi, in località San 
Pietro a metà strada tra il centro di 
Mirandola e San Giacomo Roncole, 
si iniziò a costruire i primi aratri in 
legno. “Si tratta di una delle prime 
aziende a occuparsi della realizza-
zione di macchinari e attrezzature 
per l’agricoltura”, spiega l’attuale 
titolare e presidente Lamberto 
Pettirossi. “Da sempre pioniera 
e innovativa nelle scelte, Dondi 
aveva creato negli anni Sessanta 
del Novecento la macchina scava-
fossi, portando sul mercato un 
prodotto che al tempo era quasi 
unico, favorendo le esportazioni e la 

Dondi, una realtà partita da Mirandola diventata  
eccellenza ultrasecolare nelle macchine agricole

ECONOMIA

crescita di rapporti internazionali”. 
Le due Guerre mondiali del 

secolo scorso avevano comunque 
messo a dura prova l’azienda, che 
al termine del secondo conflitto 
ripartì con appena 12 dipendenti. 
Da qui è cominciato un periodo 
di grande espansione: pochi anni 
dopo, nel 1965, l’azienda dava 
lavoro a ben 58 persone, inseren-
dosi con forza nel mercato estero. 

Si trattava di una delle poche grandi 
realtà imprenditoriali di Mirandola 
prima dell’epoca del Biomedicale.

“Oggi Dondi è una realtà 
sanissima, presente in ben 118 
paesi, con un marchio registrato in 
tutto il mondo”, specifica Pettirossi. 
Pur mantenendo l’identità della 
bassa modenese, nel 1991 l’azienda 
si è trasferita da Mirandola a Bastia 
Umbra, in provincia di Perugia. 
“Dopo l’acquisizione abbiamo 

lavorato per due anni a Mirandola, 
tenendo tutto il buono che era 
stato fatto. Conoscevo già molto 
bene l’azienda Dondi”, continua, 
“sia per la fama costruita negli 
anni nel settore agricolo sia 
perché insieme a mio padre ci 
passavamo in macchina proprio 
di fronte quando eravamo diretti 
a Brescia. Spesso ci fermavamo, 
guardavamo le loro macchine e 
acquistavamo ciò che ci serviva”.

Dondi e Mirandola sono un 
binomio che ha fatto la storia e, 
anche se oggi la sede dell’azienda 
si trova a qualche centinaio di 
chilometri dal modenese, un forte 
legame continua. “Non è un caso 
che alcuni macchinari per la ripa-
razione stradale che stiamo realiz-
zando li avesse iniziati a proget-

tare la Dondi pre-acquisizione” 
specifica Pettirossi. “Ma soprat-
tutto sono rimasti i valori della 
famiglia Dondi, che rimangono 
tutt’ora i punti di forza dell’azienda: 
la qualità e l’assistenza clienti”.

Gettando uno sguardo al futuro, 
l’azienda mostra oggi grande 
interesse per la sostenibilità e la 
tutela dell’ambiente, con il fiore 
all’occhiello dell’utilizzo di macchine 
adatte per l’utilizzo di concimi 
organici e non diserbanti sintetici. 
Questi ultimi infatti nei prossimi 
anni verranno progressivamente 
rimossi dal mercato e, proprio 
per questo, l’azienda originaria di 
Mirandola guarda con ottimismo 
al futuro, investendo nella ricerca e 
nell’innovazione, nel pieno rispetto 
del motto “insieme per la terra”.

Qbì: compie un anno lo shop online made in Mirandola 
con prodotti del territorio e continua a crescere

Decidere di aprire un’attività 
commerciale particolare, un 
e-commerce per la precisione, ma 
di alimentari sfusi e cosmesi solida. 
Scegliere Mirandola come luogo, 
ma scegliere anche di collaborare 
con le realtà agricole del territorio 
per distinguersi in termini di offerta 
qualitativa oltre che di sostenibi-
lità. Parliamo di Qbì, quantobasta.
shop, che ad un anno dall’aper-
tura, mostra un primo bilancio da 
bicchiere “mezzo pieno”. È Serena 
Artioli l’ideatrice e titolare dello 
shop online a raccontare la storia di  
www.quantobasta.shop. “Un sogno 
nel cassetto da tempo che sono 

riuscita a realizzare...a metà! L’idea è 
ed era quella di aprire una bottega 
sfusa, ma essendo nel bel mezzo 
del covid, ho preferito partire con lo 
shop online. Qbì – spiega Serena - è 
l’abbreviazione di quanto basta, non 
è poco e non è troppo, è la giusta 
quantità. La quantità che serve è 
soggettiva, ciascuna persona ha 
necessità diverse per stare bene.”

“La quantità che serve – riprende 
Serena - è senza sprechi, perché 
scegli di prendere solo quello che 
ti serve. Collaboro personalmente 
con realtà agricole del territorio, la 
scelta dei prodotti è il più possibile 
etica e sostenibile. Ho scelto di 

vendere solo cosmesi solida, così 
da eliminare i flaconi usa e getta 
di plastica ed avere un prodotto 
con ingredienti a base vegetale e 
minerale, certificati e a filiera corta.”

“Fare la spesa su Qbì è semplice 
– dice - lo shop è suddiviso in 
“alimentari” e “cosmesi e casa”, 
entrando è possibile selezionare il 
prodotto e la grammatura deside-
rata, lo confezionerò in sacchetti di 
carta e quando l’ordine sarà pronto, 
avviserò il cliente che potrà fare il 
ritiro in loco o richiedere la spedizione. 
Per una spesa a spreco-zero, infine 
c’è la possibilità di portare I propri 
contenitori per essere ricaricati.” 
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CULTURA

Ogni scuola di musica della Fonda-
zione “Carlo e Guglielmo Andreoli” 
presente sul territorio e a partire da 
Mirandola, avrà il proprio open day. 
Una giornata dedicata interamente 
per scoprire e conoscere l’offerta 
formativa del 2022-2023, incon-
trare gli insegnanti per un primo 
approccio conoscitivo, provare gli 
strumenti musicali e, per quanti lo 
desiderano, iscriversi direttamente 
ai corsi. È quello che si profila a 
partire dal prossimo 13 settembre 
con l’iniziativa “Scuole Aperte”, 
12 date – la prima nella Città dei 
Pico – sull’intero territorio dei nove 
Comuni della bassa modenese.

Gianni Malavasi, direttore della 
Filarmonica cittadina è anche il 
referente della Fondazione scuola 
di musica per la sede di Mirandola. 
Nelle sue parole – l’intervista che 
segue - il significato di quanto 
possa essere importante anche una 
formazione musicale, oltre che una 

Gli Open Day della Fondazione scuola di musica, un 
giorno per andare alla scoperta degli strumenti musicali 

presentazione dettagliata di quanto 
avverrà dal 13 settembre prossimo.

L’offerta che la Fondazione scuola 
di musica propone è molto ampia, 
come vengono scelti gli strumenti 
musicali? “Presumo che a qualsiasi 
età la maggior parte delle persone 
che amano la musica sia affasci-
nata nel pensare di intraprendere 
lo studio di uno strumento musicale, 
per acquisire una formazione 
specifica, che può rimanere un 
puro diletto, ma può anche creare 
professionalità. La scelta di uno 
strumento, a volte, specialmente nei 
bambini più piccoli non è semplice, 
molto spesso inizialmente la 
richiesta si sofferma agli strumenti 
più conosciuti, chitarra, pianoforte 
.. molti altri, per tanti sono comple-
tamente sconosciuti, ma suscitano 

interesse e meraviglia una volta 
provati.,.. pensate che bello vedere 
lo stupore di un bimbo o bimba 
per la prima volta prova a suonare 
l’eufonio!” Per questo motivo da 
qualche anno organizziamo degli 
open day per dare la possibilità a 
tutti di soddisfare le proprie curiosità 
ed entrare nel meraviglioso 
mondo degli strumenti musicali.”

Ma che cos’è l’open day? “L’open 
day è un evento che la fonda-
zione scuola di musica propone a 
tutte le persone curiose ed inte-
ressate a conoscere più da vicino 
e provare gli strumenti musicali, 
per poter decidere di intrapren-
derne il percorso formativo. Questo 
momento è anche un’occasione 
dove i partecipanti possono vedere 
i locali della scuola e conoscere 

personalmente gli insegnanti dei 
vari strumenti musicali insegnati.”

A chi si rivolge? “A tutte le persone 
interessate ad intraprendere un 
percorso di formazione musicale 
dagli 8 anni in avanti. Mentre 
per i bambini più piccoli sono 
già definiti dei percorsi collettivi 
di “musica e movimento” per i 
bimbi da 3 e 5 anni e “propedeu-
tica musicale “per i bimbi che 
frequentano i primi due anni della 
scuola primaria e “primi passi in 
musica” per bimbi da 0 a 36 mesi.”

Per la sede di Mirandola gli 
open day saranno, martedì 13 
e mercoledì 14 settembre dalle 
ore 16,30 alle ore 19,30 presso la 
sede di Via Fermi 3 a Mirandola.  
Info e contatti tel. 3382743332 
www.fondazionecgandreoli.it

Giovedì 8 settembre alle ore 21 a 
Mirandola (Sala Trionfini, piazza 
Ceretti 9) è in programma “Sull’ali 
dorate”, iniziativa di presenta-
zione del nuovo corso “Gulliver” 
della Fondazione Scuola di Musica 
“Carlo e Guglielmo Andreoli”. 
L’appuntamento prevede ascolti 
guidati, letture, confronti e rifles-
sioni fuori e dentro l’opera di 
Verdi con una conclusione a 
tema («Libiamo nei lieti calici»). È 
gradita la prenotazione a: preno-
tazionesalatrionifi@gmail.com. 
o al 3488751394, silvia.biasini@
fondazionegandreoli.it. All’incontro 
seguirà martedì 20 settembre alle 
20.30 (alla Scuola di Musica di 

Mirandola) una riunione per l’avvio 
di “Gulliver”, previsto in ottobre. 

2Il progetto “Gulliver: itinerari 
musicali” – spiega la docente 
coordinatrice, Silvia Biasini – è un 
percorso alla scoperta di importanti 
pagine del repertorio musicale, 
che permetterà di conoscere da 
vicino una partitura, immergersi 
nel pensiero del compositore, 
nella società in cui l’opera è nata 
e nei significati retorici del testo. È 
rivolto a tutti coloro che vorranno 
vivere questo viaggio musicale 
alla ricerca di Bellezza e Cultura.” 

“Gulliver” fa parte di MUSA 
(MUSica Adulta), il nuovo progetto 
di benessere, cultura, inclusione e 

socialità della Fondazione Scuola 
di Musica “Andreoli” e operativo da 
ottobre del 2022 a maggio del 2023. 
MUSA comprende quattro iniziative 
che coprono un’ampia gamma 
di esigenze attentamente indivi-
duate. Destinataria delle iniziative 
è una parte della società che con 
la musica può migliorare il proprio 
stile di vita. “La nostra Scuola è 
attenta al cambiamento e intende 
crescere seguendo le dinamiche 
della società, offrendo progetti di 
qualità rivolti a un pubblico sempre 
più ampio, che dalla musica può 
trarre esperienze e migliorarsi”, 
conclude il direttore della Fonda-
zione Scuola di Musica, Mirco Besutti.

“Sull’ali dorate”: il progetto Gulliver della Fondazione  
scuola di musica sarà presentato giovedì 8 settembre
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Scuole aperte: Scuola Andreoli 
in tour nell’area nord

Un open day in ogni scuola di 
musica della Fondazione "Carlo e 
Guglielmo Andreoli" per scoprire 
l'offerta formativa del 2022-2023, 
conoscere gli insegnanti, provare 
gli strumenti e, se lo si desidera, 
iscriversi direttamente ai corsi. 
È quanto accadrà a partire dal 
prossimo 13 settembre con l'ini-
ziativa "Scuole Aperte", 12 date su 
tutto il territorio dei nove Comuni.

Si partirà martedì 13 e mercoledì 
14 settembre (ore 16.30-19.30) dalla 
scuola di Mirandola (via Fermi 
3) e si proseguirà i sabati 17 e 24 
settembre (ore 17-22.30) a Concor-
dia-San Possidonio, martedì 20 
settembre (16.30-19.30) a Medolla, 

il 21, 22 e 23 settembre (17-20) 
a Finale Emilia, il 25 settembre 
(16.30-19.30) a Cavezzo, il 26 e 27 
settembre (ore 17- 20) a San Felice 
(piazza Dante 1) e a Camposanto 
e il 1° ottobre a San Prospero.

È una vita che non è azzardato 
descrivere come sfortunata quella 
vissuta da Maria Laura d’Este, figlia 
di Cesare d’Este, futuro duca di 
Modena e Reggio, e di Virginia de’ 
Medici. All'età di soli 13 anni Laura 
venne data in moglie ad Ales-
sandro I Pico, principe di Mirandola 
e marchese di Concordia dal 1602, 
più grande di lei di quasi 28 anni. 
E visse nel castello di Mirandola. 
I problemi di epilessia di cui 
sembrava soffrisse Laura, come 
sua madre, vennero attribuiti prima 
al fatto di essersi sposata prima 

Laura D’Este, principessa consorte della Mirandola
di ‘diventare donna’, poi attribuiti 
all’influenza dal demonio. Le crisi 
continuarono infatti anche dopo 
avere dato alla luce le due figlie, 
Fulvia e Giulia. I tentativi di cure 
fisiche, che continuavano a dimo-
strarsi di scarsa efficacia, lascia-
rono il passo a quelli spirituale, tra 
cui esorcismi. Alla corte a Mirandola 
vennero invitati esorcisti e prelati, il 
cui intervento non produsse l’effetto 
sperato. La travagliata vita di Laura, 
presentata nel corso di una delle 
serate del ciclo dedicato a grandi 
donne della storia organizzato dal 

Comune di Mirandola in piazza 
Matteotti, è oggi racchiusa in un 
saggio a firma di Elena Bianchini 
Braglia nel volume Castelli Estensi. 
“Per tutta la vita Laura alternerà 
periodi di relativo benessere e 
periodi di crisi” – afferma Elena 
Bianchini Braglia. Le cose cambia-
rono a 35 anni, quando Laura 
incontrò un frate camaldolese, 
grazie al quale le sue condizioni 
fisiche e psichiche miglioreranno. 

La salute di Laura migliorò e, 
dopo un anno, poté avere una 
vita pubblica accanto al proprio 

consorte Alessandro. Una tran-
quillità destinata a finire poco 
dopo, con l’arrivo della peste che 
decimò parte della popolazione, 
provocando vittime, tra cui Laura.

Alyssa, l’ultima sirenetta: urbanfantasy d’amore
e transizione di Roberta De Tomi

Dopo “Alice nel labirinto”, il nuovo 
sequel di una fiaba classica 
firmata dalla scrittrice mirandolese. 
L’amore, il riscatto, la transizione, la 
libertà, l'adolescenza, si intrecciano 
in un urbanfantasy che riprende 
unagrande fiaba classica, attualiz-
zandola nella Senigallia dei nostri 
anni. “Alyssa, l’ultima sirenetta” 
(Dario Abate Editore - DAE) è un 
retelling giocato sulle contaminazioni 
di genere. Urbanfantasy, ma anche 
romance e un tocco di musical che 
ci fa raggiungere gli abissi popolati 
dalle creature governate dal Re 
del Mare e dalla sua regina. Qui, tra 
spettacoli ed esplorazioni, le sirene 
innamorate di un nobile della terra 
emersa, contraggono il Patto Umano 
stipulato con Medomai, la Strega del 
Mare. Come avvenne per la sirenetta 
della celebre fiaba di Andersen, 
le ragazze, dotate delle gambe, 
scambiate con la voce, credono di 
poter conquistare il loro principe; 

ma il destino sa essere crudele. 
Glauco e le figlie, non ci stanno più; 
e non ci sta neppure la "ragazza del 
mare"che viene salvata da Alfredo 
Maini, pescatore e titolare del Bed 
and Breakfast “Il Canto della Sirena”.  
Alyssa – nome dato sul momento 
– viene affidata ad Alfredo e alla 
moglie Nora. L’arrivo del principe di 
Danimarca, Olsen, accompagnato 
dalla futura sposa, Polimnia, sarà la 
vera grande prova per Alyssa, alle 
prese con una serie di visioni e rivela-
zioni, tra terra e mare, tra magia, rune 
e antiche leggende marine. Ci sono 
tanti personaggi, i sogni e la magia 
di una fiaba al profumo di salsedine.

Rispetto al precedente "Alice nel 
labirinto" la trama è più tradizionale, 
alternando i diversi punti di vista 
dei personaggi; resta il richiamo 
ad Andersen e il gusto per l’alter-
nanza di prosa e canzoni. "Alyssa, 
l'ultima sirenetta" è disponibile in 
ebook e cartaceo su tutti gli eStore; 

inoltre è ordinabile in libreria.
Di recente De Tomi ha pubblicato 

anche il racconto lungo di genere 
romance erotico “Abuso d’amore” 
(Delos Digital) nella sola versione 
ebook, che fin dal primo giorno 
ha riscosso un buon successo di 
download, complice una trama densa 
di intrighi e una penna piccante. 

CHI È L'AUTRICE MIRANDOLESE 
ROBERTA DE TOMI

Roberta De Tomi, nata a 
Mirandola, dopo la laurea al 
Dams di Bologna, ha svolto 
mansioni legate alla comuni-
cazione e agli eventi culturali. 
Nel 2012 è stata curatrice, 
insieme al poeta Luca Gilioli, 
dell’antologia poetica solidale 
“La luce oltre le crepe” (Bernini). 
Dal 2014 ha iniziato a pubbli-
care con alcuni editori indipen-
denti. Tra i titoli: “Come sedurre 
le donne” (How2 Edizioni, 2014) 
e “Alice nel labirinto” (Dae 
Editore, 2017 - secondo premio 
ex-aequo al Trofeo Cittadella 
per il miglior romanzo fantasy 
2019),“Trappola d’ardesia” 
(Delos Digital e Sága Edizioni). 
Docente di scrittura creativa, 
cura il blog La Penna Sognante. 
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SCUOLA

Nel numero 15 de l’Indicatore 
abbiamo dedicato questo spazio 
ad una riflessione sulla scuola di 
infanzia e primaria a Mirandola con 
la dirigente uscente della Direzione 
Didattica Maria Rosaria Sganga. 
Come ricordato, dopo tre anni di 
incarico ha ottenuto un avvicina-
mento alla famiglia, in Calabria, sua 
terra di origine. La dirigenza è ora 
affidata a Raffaella Pellacani. Nome 
e volto conosciuto nel sistema 
scolastico dell’area nord. Una lunga 
esperienza da dirigente scolastica, 
già dal 1996, con gli ultimi nove 
anni consecutivi alla guida dell’i-
stituto comprensivo Sergio Neri di 
Concordia e San Possidonio. Con lei 
ci confrontiamo sulle linee di questo 
nuovo incarico di grande respon-
sabilità nel sistema della scuola 
d’infanzia e primaria mirandolese 
che oggi conta circa 1500  bambini 
e che ha il quartiere generale nel 
plesso ‘Dante Alighieri’ di via Giolitti.

“Questo nuovo incarico mi fa 
piacere, ma nello stesso tempo 
mi dispiace lasciare il prece-
dente, durante il quale ho 
avuto tante esperienze positive 
che porto con me e che ora 
metterò a frutto a Mirandola"

Che scuola ha in mente? “Quella 
che ho provato a costruire fino 
ad ora. Credo in una scuola delle 
opportunità, di socializzazione e di 
apprendimento. Una scuola aperta 
alle esperienze e all’esterno, verso 
il territorio, verso la comunità e le 
realtà sociali, associative ed istitu-
zionali che lo caratterizzano. Ho in 
mente una scuola che valorizzi le 
tante opportunità che una realtà 

Infanzia e primaria, Raffaella Pellacani 
alla guida della Direzione Didattica

Primo confronto con la nuova dirigente scolastica: "Sogno una scuola delle opportunità"

come quella di Mirandola può 
fornire, come la scuola di musica 
o le realtà sportive, ma anche le 
risorse che possono arrivare dalle 
stesse famiglie. Un esempio? A 
Concordia quello di Luca Borsari, 
padre di un alunna che lavora 
presso il locale osservatorio astro-
nomico e che ha organizzato 
per le scuole diverse iniziative”

Come vede questa idea calata 
nella realtà mirandolese? -Ognuno 
di noi è portatore di esperienze che 
vanno calate nelle realtà in cui ci si 
trova ad operare. In questo periodo 
estivo ho iniziato a conoscere anche 
il lavoro impostato dalla dirigente 
Sganga e le priorità da lei poste. Mi 
ha fatto molto piacere il rapporto 
di collaborazione instaurato da 
subito con l’assessore all’istruzione 
Marchi. Quella di Mirandola è una 
realtà complessa e articolata, con 
numeri importanti ma con grandi 
opportunità, alle quali non tutti 
però hanno le stesse possibilità 

di accedere. Su questo fronte c'è 
tanto da fare. La scuola deve fornire 
ai ragazzi la possibilità di valo-
rizzare i propri talenti  e scegliere 
liberamente il proprio percorso da 
seguire. Credo nella scuola delle 
esperienze positive, che rimangono 
e che forniscono stimoli per il futuro”

Ne ricorda qualcuna in parti-
colare? “Nel marzo scorso, molto 
bella ed emozionante per noi 
e i ragazzi, la trasferta a Roma. 
Una rappresentanza del nostro 
istituto si è recata al Ministero 
dell’Istruzione insieme a ragazzi 
delle scuole medie Montanari di 
Mirandola e alla dirigente Anna 
Oliva, in occasione del ‘Pi Greco 
day’. Con Anna Oliva abbiamo in 
passato condiviso diverse espe-
rienze e ora sono molto contenta 
di averla come collega, dirigente 
del ciclo scolastico successivo al 
mio. Avremo sicuramente tante 
possibilità di lavoro insieme” 

Dopo tre anni in cui la scuola è 
stata condizionata dell’emergenza 
Covid, che periodo si aspetta? 
“Spero come tutti in un ritorno alla 
piena normalità. Negli ultimi anni 
la scuola ha fatto i salti mortali 
per mantenere le relazioni con 
le famiglie e con i ragazzi, nel 
momento in cui queste erano 
fisicamente interrotte. Ora c'è un 
grande bisogno di relazionarsi, 
di stare all’aperto, di condivi-
dere spazi. Lo vediamo sia nella 
scuola sia nella vita quotidiana. 
Personalmente ho sofferto tanto, 
insieme ai ragazzi, l’obbligo del 
distanziamento, il tenere banchi e 
bambini separati e distanti, con le 
mascherine e senza contatto fisico. 
Speriamo che tutto ciò non si ripeta".

BORSE STUDIO
E CONTRIBUTI PER LIBRI 

DI TESTO
Dal 5 settembre al 26 ottobre 

2022 saranno aperti i bandi sia 
per le borse di studio (di compe-
tenza della Provincia), sia per 
i contributi dei libri di testo 
(gestiti da Comuni/Unioni dei 
Comuni) per l’anno scolastico 
2022/2023 e per i ragazzi delle 
scuole a partire dalle secon-
darie di primo grado (medie)

In tale periodo i cittadini 
potranno presentare le 
domande di beneficio esclu-
sivamente on line all’indi-
rizzo https://scuola.er-go.it/.  

NON C'È PIÙ
L'OBBLIGO VACCINALE

PER I DOCENTI
Niente Dad in caso di positivi 

in classe, mascherine solo per 
gli alunni a rischio di sviluppare 
forme gravi, e soprattutto niente 
obbligo di vaccino per i profes-
sori: anche i docenti senza 
green passa da vaccinazione 
potranno tornare in classe.

Dal primo settembre sono 
decaduti gli obblighi di vacci-
nazione per l'intero personale 
scolastico e quindi torneranno 
in cattedra tutti, così come i 
bidelli e gli amministrativi, che 
hanno scelto di non vaccinarsi.

Staff al lavoro: in foto, la dirigente Raffaella Pellacani, insieme, da sinistra, a Maria Letizia 
Migliori (collaboratrice Vicaria), Maria Rosaria Naddeo (funzione strumentale inclusione), 
e Marcella Messina (assistente amministrativa)
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TERRITORIO
Dalla siccità ai nubifragi sull'area nord:

milioni di euro di danni

UNA PIATTAFORMA 
PER LA SEGNALAZIONE 

DEI DANNI
Avviata dalla Regione 

Emilia-Romagna la raccolta 
delle segnalazioni online dei 
danni agricoli, indispensabili per 
quantificare i danni, coordinare 
una ricognizione sul territorio, 
chiedere indennizzi al Ministero 
delle Politiche agricole e 
alimentari. Per segnalare i danni, 
bisogna collegarsi al link https://
agricoltura.regione.emilia-ro-
m a g n a . i t / s e r v i z i - o n l i n e /
come-fare-per/calamita-na-
turale. All’interno disponibile il 
form per la segnalazione on-line
45+450

PER SAN FELICE MODULO 
SUL SITO WEB COMUNALE
Per i residenti del comune di San 

Felice sul Panaro, il più colpito 
della provincia di Modena, è 
stato messo a disposizione 
sul sito web un modulo da 
compilare con i danni riportati. 
Si tratta di un documento a 
scopo esclusivamente ricogni-
tivo che al momento non dà 
diritto ad alcun risarcimento, in 
attesa di capire quali saranno 
le disposizioni regionali e 
nazionali. È tenere documen-
tazione fotografica di tutti i 
danni che sono stati riportati.

A seguito delle violente piogge 
con grandine e raffiche di vento 
che si sono abbattute nella bassa 
modenese e nel ferrarese, i tecnici 
del Consorzio Burana sono ancora 
impegnati nella ricognizione dei 
danni provocati dalla grande 
quantità di acqua caduta in breve 
tempo nelle giornate del 17, 18 e 19 
agosto. A Mirandola, Medolla, San 
Possidonio, Finale Emilia cadute 
diverse piante, diverse anche nei 
canali bloccandone il flusso in 
alcuni tratti. Lamiere mosse dal 
vento hanno tagliato i cavi della 
corrente elettrica che arriva a Passo 
dei Rossi, sul Canale Quarantoli, 
a Mirandola. Dai rilievi effettuati 
una prima quantificazione prov-
visoria della spesa necessaria per 
il ripristino del reticolo idrografico 
superficiale danneggiato e degli 
edifici del Consorzio ammontava 
a circa 2 milioni di euro. 

Il giorno 19 agosto a ponte 
Bacchello è stato registrato il 
valore massimo di 62 mm di 
pioggia, di cui 32 mm tra le ore 6 
e le ore 7 del mattino. Nello stesso 
giorno, a Finale Emilia, il valore 
cumulativo di 80 mm, di cui 32 mm 
tra le ore 7 e le ore 8 del mattino.

In tutto il comprensorio consor-
tile si è assistito ad un innalza-
mento generale dei livelli dei 
canali che ha generato numerose 
condizioni di dissesto in diversi 
tratti, sia per formazione di nuovi 
franamenti di sponda sia di 
aggravio di instabilità pregresse.

In diversi casi in cui sono presenti 
infrastrutture viarie in fregio ai 
canali, si è assistito al distacco di 
tratti di sponda che hanno trasci-
nato diverse sezioni della struttura 
stradale, rendendo pericoloso o 
parzialmente inagibile il transito.

Durante tutta l’emergenza il 
Consorzio della Bonifica Burana 
ha messo in campo personale 
altamente specializzato che, 
suddiviso per turni, ha lavorato 
con operatività sulle 24 ore. 

Registrate anche violente raffiche 
di vento che hanno causato il 
danneggiamento delle coperture 
di alcuni edifici e impianti consor-
tili, provocando anche l’allaga-
mento di locali interni. Il personale 
ha realizzato coperture provvi-

Oltre due milioni di euro calcolati dal Consorzio Burana, altri due dal comune di San Felice

sorie per salvaguardare princi-
palmente i macchinari e i quadri 
elettrici degli impianti idrovori.

I comuni maggiormente interes-
sati dal maltempo sono stati San 
Felice sul Panaro, San Prospero, 
Medolla, Mirandola  e Finale Emilia.

Gravi le ripercussioni soprat-
tutto sulla coltivazione delle pere. 
Una campagna di raccolta che 
si prospettava buona dal punto 
di vista produttivo, alla fine, 
vede i danni più importanti nel 
comune di San Felice, la zona di 
confine con Mirandola e Massa 
Finalese, dove è stato intaccato 
dal 50 all'80% della produzione. 

Il Comune di San Felice sul Panaro 

è stato quello modenese più 
colpito anche sul fronte delle infra-
strutture e degli edifici produttivi e 
residenziali. Ammontano a circa 2, 
5 milioni di euro per la parte privata 
e a circa 600 mila euro per la parte 
pubblica i danni provocati dal 
nubifragio del 17 agosto. Distrutte 
le strutture e gli aerei presenti al 
campo volo. Si tratta però di dati 
ancora parziali e suscettibili di 
modifiche, dato che le ricogni-
zioni dei dipendenti dell’Ufficio 
tecnico comunale sono tutt’ora 
in corso. Più di 100 le segnalazioni 
inoltrate al comune a fine agosto 
per danni ad abitazioni private. 

Per la parte pubblica si sono 
riscontrate infiltrazioni di pioggia 
nel nuovo centro sportivo 
comunale di via Garibaldi e nell’e-
dificio che ospita spogliatoi e 
sede dell’atletica presso il campo 
sportivo di via Costa Giani. Decine 
gli alberi sradicati o irrimediabil-
mente danneggiati dal maltempo. 
Alcuni sono anche finiti su auto e 
recinzioni causando ulteriori danni.  
Numerosi pali della pubblica illu-
minazione sono stati piegati e più 
di 50 segnali stradali sono stati 
divelti. Undici sono state le famiglie 
evacuate da una palazzina. 

Foto: sopra devastazione 
al campovolo di San Felice, 
nel riquadro smottamento 
sul canale Cavo Canalino 
nel comune di Cavezzo
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GRANDE SUCCESSO PER IL RITORNO DELLA 
FIERA DELLE GRAZIE 

Radio Pico partner dell’evento più importante dell’estate mantovana, ritornato dopo 

due anni di stop forzato

Anche quest’anno Radio Pico è stata media 
partner dell’Antichissima Fiera delle Grazie 
di Grazie di Curtatone, uno dei Borghi più 
Belli d’Italia, affacciato sulla riva del Mincio, 
in provincia di Mantova. La manifestazione 
è ritornata dopo due anni di stop dovuto alla 
pandemia, riscuotendo un enorme successo. 
Un flusso continuo di persone, infatti, fin da 
sabato 13 agosto, giorno di apertura della Fiera, 
è proseguito sino alla sera del 16. Le impres-
sioni che si fosse nel mezzo di una kermesse 
dai grandi numeri c’erano tutte e i dati lo 
hanno certificato: nei parcheggi sono infatti 
stati staccati 18.581 biglietti tra auto, moto e 
abbonamenti. A questi vanno poi sommate 
le migliaia di pellegrini che hanno raggiunto il 
borgo di Grazie a piedi o in bicicletta. Lo spiega 
bene il vicesindaco di Curtatone Federico 

Longhi, responsabile per l’Amministrazione 
Comunale del progetto Fiera della Grazie. “Le 
sensazioni sono state da subito molto positive. 
Abbiamo avuto anche la certificazione dai 
parcheggi che hanno visto un incremento di 
oltre mille tagliandi staccati rispetto all’ultima 
Fiera di pari giorni, ovvero quattro, nel 2018”. 

Momento clou dell’evento, come ormai 
accade dal 1973, l’Incontro Nazionale dei 
Madonnari, giunto alla 48esima edizione. È da 
quasi 50 anni infatti che Grazie di Curtatone 
è diventata la patria degli artisti del gessetto, 
provenienti da tutto il mondo. Dal tramonto 
del 14 a quello del 15 agosto, sul piazzale del 
Santuario della Beata Vergine Maria delle 
Grazie, quasi 150 artisti hanno realizzato le loro 
opere, sotto l’occhio attento di una giuria di 
esperti d’arte, che ha poi decretato vincitrice la 
Maestra Madonnara Michela Vicini. Soggetto 
del suo “Terzo Sigillo”, una pagina dell’Apoca-
lisse di San Giovanni: la Pace trionfante davanti 
a una delle possibili conseguenze della guerra, 
la carestia. 

Anche quest’anno all’Antichissima Fiera 
delle Grazie non sono mancati gli ingredienti 
che da sempre rendono unica la kermesse: 
appuntamenti musicali, approfondimenti 
culturali, il mercato con espositori di diverse 
categorie merceologiche, il grande spettacolo 
piromusicale di chiusura e, soprattutto, l’eno-

gastronomia del territorio che ha nel panino 
col cotechino il suo elemento simbolo. Tonnel-
late di cotechino in quattro giorni, servito con 
il pane e annaffiato di lambrusco a cavallo di 
Ferragosto: succede solo a Grazie di Curtatone 
dove il prodotto ha ottenuto il riconoscimento 
del marchio De.C.O. 

Radio Pico, oltre a raccontare la fiera ai propri 
ascoltatori con collegamenti in diretta,  è stata 
presente con il suo staff che ha condotto la 
cerimonia di premiazione e ha accompagnato 
i visitatori della giornata conclusiva, con inter-
viste e approfondimenti a bordo dello studio 
mobile. Gruppo RPM Media ha invece gestito la 
comunicazione dell’evento. 

Matilde Sgarbi

informazione pubblicitaria

A San Possidonio riaperto il ponte Sabbioncello,  
a Medolla chiusa la rotatoria tra SS12 e via Roma

Estate, periodo con meno traffico 
e potenzialmente con meno 
disagi. Ideale per eseguire cantieri 
stradali con impatto sulla viabilità. 
Diversi quelli nell’area nord della 
provincia. A San Possidonio, lungo 
la strada provinciale 11 della Pioppa, 
ha riaperto di recente, con una 
settimana di anticipo rispetto a 
quanto previsto inizialmente, il 
ponte sul canale Sabbioncello. Sul 
manufatto sono stati effettuati di 
lavori di manutenzione straordi-
naria che ne hanno comportato 
la chiusura dallo scorso 4 luglio.

I  lavori stanno proseguendo e 
proseguiranno, nella parte inferiore 
della struttura, grazie al posizio-
namento di un ponteggio diretta-
mente nell’alveo del canale che 
consente attualmente il regolare 
transito sulla strada provinciale 11. 

L’intervento è realizzato dalla 
società cooperativa di lavoro Batea di 
Concordia sulla Secchia e si conclu-
derà entro il mese di novembre.

Il ponte sul canale Sabbioncello è 
stato realizzato dal consorzio inter-
provinciale della Bonifica di Burana 
nel 1950 con il collaudo finale 
avvenuto nel 1952 dalla coope-
rativa Muratori di Finale Emilia.

Si tratta di un ponte in cemento 
armato a tre campate con due pile 
centrali e due tratti a sbalzo laterali 
della lunghezza complessiva di 
22 metri e una larghezza della 
sede stradale di sei metri e mezzo.

Spostandoci a Medolla, lavori 
sulla rotatoria che si trova al bivio 

tra la Strada Statale 12 e via Roma.  
sarà chiusa al traffico da lunedì 
29 agosto a lunedì 5 settembre 
per lavori. Gli interventi, ad opera 
del Comune di Medolla, riguarde-
ranno il rifacimento dell'asfalto, 
la sistemazione, con eventuale 
spostamento, delle caditoie e 
la realizzazione dei plinti per la 
successiva installazione dei portali 
con segnaletica e indicazioni dire-
zionali. I percorsi alternativi, per i 
veicoli provenienti dalle tre direzioni 
di immissione (Modena, centro di 

I Cantieri estivi sulla rete viaria di interesse provinciale e regionale realizzati nel periodi di minori spostamenti lavorativi

Medolla e Mirandola), verranno 
indicati da apposita segnaletica. 
Rimarranno regolarmente percor-
ribili le direttrici che conducono al 
centro di Medolla come via San 
Matteo, via Bruino, via Villafranca, 
via Genova e via Roma. Durante il 
cantiere, l'unico passaggio consen-
tito ai veicoli sarà quello per chi 
proviene da Mirandola ed è diretto 
allo stabile che ospita edicola e bar 
nelle immediate vicinanze della 
rotonda, e al breve tratto di strada 
adiacente, regolarmente aperto.

 da sinistra il ponte Sabbioncello e la rotatoria sulla Statale 12 a Medolla
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 Le botteghe delle mani: i progetti dell'Associazione 
Mani Tese di Finale Emilia per riscoprirsi comunità

Siamo in un tempo difficile, il 
tempo del dopo pandemia , del 
qui con le sue incertezze della 
guerra, delle crisi, delle fragilità 
nei giovani, delle nostre fragilità.

E in questo tempo Mani Tese sta 
cercando di ascoltare e attivare 
legami, in nuove reti di prossimità 
dove gli uni con gli altri possano risco-
prirsi attraverso il lavoro delle MANI. 

Le mani della sartoria, MANIGOLDE 
con progetti di laboratori gestiti dalle 
volontarie e dalle donne inserite nel 
progetto che incontreranno giovani 
per cucire, recuperare, riparare.

Le mani delle 3 donne inserite, le 
mani di Barbara la nostra educatrice 

O: Riceviamo e volentieri pubblichiamo un articolo sull'attività dell'Associazione e dei volontari che ogni giorno la rendono grande

che abbiamo deciso di assumere 
completamente a nostre spese, 
perché ormai necessaria questa 
presenza per sostenere il cambia-
mento in atto e per porre attenzione 
professionale alle persone accolte.

Le mani in BOTTEGA in centro a 
Finale per essere paese, comunità 
locale, per non chiudere strade 
ma aprirle nonostante lo sforzo 
economico dell'affitto mensile, 
lo spazio di incontri, eventi 
culturali in collaborazione con 
le associazioni del paese, la 
ricerca storica con Alma Finalis, 
le letture di Emanuela Sgarbi.

Le mani dell'emporio solidale 

MANI TESE per smistare recuperare, 
riusare abiti, oggetti, per ridare 
loro seconde possibilità, metafora 
del riuso ma anche dei progetti di 
accoglienza e inclusione lavorativa 
che da tempo sono presenti nella 
nostra sede. La riscoperta del lavoro 
comunitario come attivatore di 
risorse interne, la cura degli uni con 
gli altri, anche negli inceppi e nelle 
cadute come progetti di ripartenza.

Le mani della ceramica MANIFATTI 
IMPERFETTI con i bimbi ucraini o i 
ragazzi con disabilità dell'Anfass 
e i nuovi progetti che partiranno 
a settembre con altre richieste 
per persone con fragilità, il poter 
accettare nuove richieste grazie al 
progetto "Adotta una mattonella" a 
cui in tanti avete risposto con gene-
rosità impegnandovi con l'adozione 
ad attaccarla ai muri delle vostre 
case , dei negozi, delle associazioni. 

La linea i PIATTI FINALESI ,che 
vede la riproduzione di antiche 
mappe, grazie allo studio appro-
fondito di Toselli Denise di Alma 
Finalis si sta ora spostando a 
nuovi paesi, sono nati proprio su 
richiesta specifica I modenesi, i 
Mirandolesi, ma anche le piccole 
frazioni Canaletto, Casumaro, 
risplendono in manufatti deliziosi. 
Tanti piatti, tante mattonelle sono 
giunti in paesi anche lontani,sono 
stati donati al presidente Matta-
rella in occasione della visita per 
il decennale del sisma, matto-
nelle giunte in Comuni limitrofi 
che ne hanno immediatamente 
sposato la causa come anche il 
Tempio stesso segni tangibile di 

storie e legami con il nostro paese.
La libertà di immaginarci insieme, 

come volontari che faticano, la 
capacità di porsi nel non cono-
sciuto e nel rischio , anche senza 
rete di protezione per nuove idee, 
lasciarsi stupire dalla bellezza di 
nuovi incontri e nuove domande, 
senza certezze ma incontrando 
altri che con stupore ti portano 
risorse e opportunità. Ricordiamo 
che tutti questi progetti si realiz-
zano auto sostenendosi senza aiuti 
esterni e che la sede è stata auto-
costruita con un mutuo a Banca 
Etica che finanziamo con le nostre 
attività, comprese le spese vive di 
bollette, tassa sui rifiuti, furgoni etc.

E tutto questo partendo dalla 
MANI , mani che tessono, cuciono, 
impastano,modellano . Il silenzio 
della mani ,come avvicinamento a 
sé ,all'incontro con qualcosa forse 
di sommerso nei giovani, nei bimbi , 
nelle fragilità. Le mani per rigenerare 
, per riconnettersi a sé e agli altri. 

E per continuare a muovere 
le mani appuntamenti di 
agosto dove potete trovarci per 
scambiare idee e respirare nel 
nostro parco. A Settembre tantis-
simi appuntamenti in arrivo :

VOV ti mangi le parole tornano i 
poeti nel nostro orto , a Cento il 16 
settembre alla Gipsoteca, a San 
Martino Spino il 25 settembre le 
manigolde Talk e ancora concerti 
nel parco, cena brasiliana. 

Continuate a seguirci sui 
social manitesefinalee-
milia manigolde o passate in 
Bottega per due chiacchere
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SALUTE
 L’estate sta finendo, ma non per le zecche: come 

evitarle, come proteggersi e come eliminarle
Le indicazioni del Servizio Veterinario dell’Azienda USL di Modena in caso di puntura. Attenzione anche nei parchi e prati cittadini

Un tempo la loro presenza era 
limitata ai boschi in montagna, 
mentre oggi le zecche sono 
presenti anche in pianura dove si 
trova la vegetazione a loro adatta: 
erba alta in zone d’ombra, quindi 
anche parchi e prati urbani, con 
clima caldo e umido. Insomma, 
trovarsi addosso una zecca dopo 
una gita all'area aperta non è una 
cosa eccezionale. Ecco perché nei 
mesi estivi, quando si trascorre 
molto tempo nella natura, è 
necessario prestare attenzione e 
proteggersi dalle zecche perché la 
puntura di questi piccoli artopodi 
può provocare patologie anche 
gravi quali la malattia di Lyme e 
la meningoencefalite da zecca.

La malattia di Lyme è generata 
da un batterio chiamato Borrelia 
e colpisce prevalentemente la 
pelle, le articolazioni, il sistema 
nervoso e gli organi interni. Si 
manifesta prevalentemente con 
un eczema nel punto del morso, 
una lesione circolare non dolorosa 
con il bordo rosso vivo e l'interno 
più chiaro che, con il passare dei 
giorni, si allarga e si può spostare 
sulla pelle. La malattia di Lyme 
può provocare cefalea, febbre, 
artralgie, dolori muscolari e se non 
viene curata può diventare cronica.

Dal 2018 a oggi i casi di malattia 

di Lyme nella provincia di Modena, 
secondo i dati forniti dal Diparti-
mento di Sanità Pubblica, sono stati 
79, con un calo nel 2021 dovuto, 
probabilmente, alla riduzione degli 
spostamenti dalle città all'Appen-
nino durante i periodi di lockdown. 
Nel primo semestre di quest'anno 
sono stati riscontrati 4 casi.

Per evitare le punture di zecca, 
quando ci si reca in boschi, 
parchi e aree naturali in genere, 
l'arma migliore è la prevenzione 
personale, attraverso diverse azioni:

evitare, se possibile, di 
camminare nell’erba alta e 
rimanere su sentieri segnati

tenere sfalciati i cortili, indi-
cazione, quest’ultima, parti-
colarmente raccomandata 
per le aree verdi delle scuole.

quando ci si reca in ambienti 
a rischio indossare maglia e 

pantaloni lunghi calzini alti e 
bianchi (per rendere più visibili 
eventuali insetti) e scarpe 
chiuse. Può essere utile utiliz-
zare sulla pelle prodotti repellenti 
purché specifici contro le zecche

lavare i vestiti a una tempe-
ratura superiore ai 30 gradi

una volta tornati a casa è fonda-
mentale un controllo appro-
fondito del corpo, dalla testa ai 
piedi, per individuare eventuali 
presenze di zecche, che possono 
assomigliare a piccoli nei

 Se si dovesse scoprire di avere 
una o più zecche conficcate 
nella pelle bisogna rimuoverle 
utilizzando le pinze specifiche per 
zecche che si possono acquistare 
in farmacia. L'animale va estratto 
all'attaccatura della pelle, senza 
utilizzare sostanza chimiche 
(alcol, olii, creme, spray). Dopo 

la rimozione la pelle va disin-
fettata e qualora il pungiglione 
dovesse rimanere nella cute 
non ci si deve allarmare: è suffi-
ciente estrarlo con l'aiuto di una 
pinzetta o di un ago disinfettato.

La cosa importante è individuare 
e rimuovere la zecca al più presto, 
nella stessa giornata, prima che 
possa iniettare la saliva potenzial-
mente infetta (cosa che avviene 
dopo diverse ore). Se possibile, è 
utile conservare la zecca all'interno 
di un contenitore chiuso e conse-
gnarlo al Servizio Veterinario dell'A-
zienda Usl per successive analisi.

Nei successivi 30-40 giorni è 
necessario controllare la zona della 
puntura per verificare eventuali 
reazioni. Se dovessero insorgere 
infezioni localizzate (eczemi), 
febbre e dolori articolari bisogna 
contattare subito il proprio medico.
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SPORT
Dall’altro capo del mondo, un mirandolese gioca 
con la nazionale australiana di Hockey a rotelle

Ciclismo: il 10 settembre via al 44° 
Gran Premio sagra di Cividale 

Paltrinieri re delle acque:  
quattro ori nei Campionati Europei

Un bastone ricurvo, una pallina, il 
rispetto dell’avversario e il gioco è 
fatto. Questo è l’hockey a rotelle, 
una disciplina che inizia a farsi 
strada in Italia prima della seconda 
guerra mondiale. Sport in cui anche 
Mirandola, non delude le attese e 
le aspettative di tanti giovani che 
desiderano praticarlo. Nel 1954 
nasce l’Hockey  Pico Mirandola, 
una squadra fondata da Candido 
Forapani che inizia il suo cammino 
allo stadio “Libero Lolli” fino ad 
ottenere nel 2017 la promozione al 
girone unico nazionale della Seria A2. 

Filippo Bassoli è uno dei tanti 
ragazzi che si avvicina all’hockey 
a rotelle per caso, dopo aver 
praticato il basket. Trasferitosi per 
lavoro a Melbourne nel 2015 come 
responsabile vendite sul mercato 
australiano, Neo Zelandese e del 
Sud est asiatico della Landini 
e dall’ottobre 2021 per la John 
Deere, è stato chiamato a giocare 
nella nazionale australiana di 
Hockey a rotelle che gareggerà ai 
campionati mondiali in Argentina 
dal 6 al 13 novembre 2022. 

Una selezione avvenuta – come 

riporta la lettera ufficiale di convo-
cazione recapitata a Bassoli da 
parte della nazionale australiana 
– per aver dimostrato impegno 
e capacità nei confronti del club 
locale (club di hockey a rotelle di 
Melbourne) e dello Stato (Victoria) 
negli ultimi 5 anni. Questi forzi e il 
contributo – prosegue la lettera 
–  sono stati considerati fonda-
mentali fattori nella decisione 
presa dal comitato tecnico 
per essere selezionato e fare 
parte della squadra nazionale. 

“Un traguardo inaspettato – 
confida Filippo – che mi riempie 
d’orgoglio (e aggiungiamo anche 
la nostra comunità per avere un 
mirandolese che porta lustro alla 
città dei Pico a migliaia chilometri 
di distanza e che incoraggia altri 
giovani in questo sport). L’hockey 
– continua Bassoli – per me è 
stata, ed è tutt’ora, una scuola 
di vita che insegna a migliorarsi. 
La squadra è il cuore pulsante 
che plasma le singole identità 
accompagnando le persone all’e-
quifinalità degli obiettivi perché 
lo scopo è vincere insieme”. 

Il racconto di Filippo Bassoli 
alterna momenti di attualità a 
ricordi che ritornano rapidamente 
alla memoria perché avvolti nell’e-
mozione da cui è difficile separarsi 
per la capacità di rendere solido e 
duraturo il legame con le proprie 
radici ed esperienze di vita. 

“Fin da bambino - ricorda Filippo 

– capivo che quello era lo sport che 
volevo praticare. Ero un difensore, 
ma quando c’era l’occasione ero 
pronto ad attaccare per segnare. 
Come di recente nel Melbourne 
hockey quando abbiamo giocato 
la finale scudetto contro il Brisbane; 
il palazzetto era pieno di tifosi, 
genitori famiglie intere e dopo una 
partita combattutissima sui tre 
pari, sono partito dalla difesa e ho 
segnato il gol che ci ha permesso di 
superare i supplementari e vincere. 
Immaginate lo stadio che esplode 
e la festa a Melbourne, un eroe per 
quel giorno».  Pensare ad un nostro 
mirandolese con la maglia dell’Au-
stralia fa un certo effetto: “E’ un 
onore – prosegue - ricevere questa 
attestazione di stima conside-
rando come è avvenuta la marcia 
di avvicinamento alla squadra del 
Melbourne: una volta arrivato in 

questa città, dove non conoscevo 
nessuno, ho cercato tramite i social 
di entrare in contatto con l’allena-
tore; ho iniziato a prendere parte agli 
allenamenti che venivano orga-
nizzati due-tre volte la settimana 
a oltre 50 minuti di distanza dalla 
mia abitazione in un capannone”. 

“Essendo la città – continua 
Bassoli – multietnica spesso mi 
trovavo a giocare con giovani 
che non avevo mai visto prima, 
con cultura e tecniche diverse. 
Questo ha reso sempre vivo il 
desiderio di essere presente a 
tutti gli appuntamenti. In conclu-
sione – afferma Filippo – quando 
indosserò la maglia della nazionale 
australiana il mio cuore batterà 
‘doppiamente’ forte ricordando 
la mia città, i miei amici e tutte le 
persone che hanno reso possibile 
questa esperienza, i miei genitori.”

Filippo Bassoli tra i giocatori che prenderanno parte ai campionati mondiali in programma in Argentina dal 6 al 13 novembre 2022

Una gara ciclistica amatoriale aperta a tutti gli enti dove animare la 
sfida immersi nei valori dello sport. Cividale in festa grazie alla tradi-
zionale gara ciclistica amatoriale organizzata dal G.S. Cicloamatori 
Mirandola e il locale comitato sagra. Torma il prossimo 10 settembre 
nella frazione mirandolese il tradizionale appuntamento con il ciclismo, 
che per 44 anni ha contribuito a mantenere vivo lo spirito agonistico dei 
tanti che vi hanno preso parte nelle edizioni precedenti. Ciclisti, accolti 
in ogni occasione da una organizzazione che ha sempre dedicato 
tempo e passione nei loro confronti e donare un momento di sana 
competizione nel rispetto dell’etica e della condivisione dei valori dello 
sport. Sul circuito storico di viale Gramsci 8 categorie di ciclisti (una 
dedicata alle donne) percorreranno le strade per dare vita a sugge-
stivi colpi di scena che, come al solito, sorprenderanno per la capacità 
di rendere imprevedibile ciò che il pronostico dava per scontato. 

C’è anche un pizzico di Mirandola nell’ondata di medaglie si è riversata 
su Roma. In particolare, in quel Greg Paltrinieri, che ogni volta non 
manca di stupire. Come è avvenuto il mese scorso ai Campionati 
Europei di nuoto 2022 ospitati nella Capitale - conclusisi in maniera 
trionfale per i colori azzurri - durante i quali l’Italia ha raggiunto risultati 
mai visti prima. Dopo i successi ai Mondiali di Budapest di giugno, 
la nazionale è arrivata per la prima volta nella storia al primo posto 
nel medagliere. In totale ha vinto 67 medaglie, 24 d’oro, 24 d’argento 
e 19 di bronzo. Tre volte tanto quelle totalizzate dal Regno Unito, la 
seconda classificata per numero di podi. Fra gli atleti i più vincenti 
della truppa italiana, come anticipato lo “squalo” Gregorio Paltrinieri: 
il classe ‘94 ha arricchito nuovamente il suo ormai sterminato meda-
gliere personale con due ori, ottenuti in acque libere e uno negli 800 
stile libero. Bottino completato da un argento nei 1500 in vasca indoor. 
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Calcio “Made in Mirandola”: una stagione di derby
e grandi sfide

Tre squadre del territorio 
mirandolese sono pronte ad 
accendere il prossimo campio-
nato di Seconda Categoria. Si 
prospetta una stagione sportiva 
carica di contenuti ed emozioni 
quella ormai alle porte per le 
selezioni calcistiche mirandolesi. 

Un campionato quello 2022/23 
ormai ai nastri di partenza e che 
sarà caratterizzato dal derby di 
Seconda Categoria con le rinata 
e dichiaratamente ambiziosa 

F.C. Mirandolese che saggerà 
l'esperienza e la quadratura, fra le 
altre, anche della Sammartinese. 

Per i gialloblù di mister Ales-
sandro Reggiani, un banco di 
prova importante e stimolante 
per testare le proprie ambizioni, 
ulteriormente rafforzate da un 
mercato di prim'ordine. Una 
partenza lanciata, dunque impre-
ziosita dalla prestigiosa partner-
ship, stretta con il Modena calcio. 

Giusto mix di giovani e calciatori 

esperti per l'attuale capofila delle 
squadre calcistiche del territorio 
Quarantolese la quale, pronta a 
prender parte al campionato di 
Promozione, punta dichiarata-
mente ad una tranquilla salvezza e 
al consolidamento della categoria.

Una stagione, che potrebbe 
contestualmente segnare un 
suggestivo ritorno alla normalità 
con gli impianti sportivi, ed 
i rispettivi settori, che salvo 
eventuali dietrofront saranno 

nuovamente a completa dispo-
sizione di tifosi e appassionati, 
senza più alcuna restrizione rivolta 
ai non possessori del green pass. 

Ripartirà invece dalla categoria 
amatori, con investimenti 
dirottati sul settore giovanile, la 
Mortizzuolese che dopo anni di 
campionati vissuti in Seconda 
Categoria, ha optato per l'avvio 
di un nuovo progetto tecnico 
che vede la ripartenza dal 
Campionato d'Eccellenza Uisp.

Mirandolese, la rinascita. 
Obiettivi, competitività e giovani

Quarantolese: giovani ed esperti
per consolidare la categoria

Sanmartinese si punta ad un buon 
campionato e salvezza tranquilla

La Mortizzuolese riparte dagli Amatori. 
Struttura societaria rafforzata 

“La Mirandolese F.C. rinasce con l'obiettivo di essere 
subito protagonista, senza perdere di vista la valorizza-
zione del settore giovanile ma con la voglia di conso-
lidare una struttura dirigenziale sempre più ampia e 
organizzata. Al momento – afferma il neo Respon-
sabile dell'Area tecnica gialloblù Luigi Zottoli – prefe-

riamo non fare proclami ma garantire alla piazza che la squadra 
allestita sarà immediatamente competitiva e pronta per affrontare 
chiunque nel campionato di Seconda Categoria ormai alle porte”.

È l’’unica delle tre società che milita nel campionato 
più “elevato”, quello di Promozione. “Siamo convinti – 
dichiara senza troppi giri di parole Riccardo Manicardi 
– di aver allestito una compagine di ragazzi competi-
tiva che deve avere nel raggiungimento della salvezza 
e nel consolidamento della categoria il suo obiettivo 
stagionale. Abbiamo una rosa composta da quel giusto 

“mix” fra giovani e giocatori più esperti della categoria, tutti profili, 
compreso il mister che godono della nostra piena e totale fiducia.”

“Crediamo nel progetto avviato 2 anni fa con Mister 
Bellini ed il suo staff: "raggiungere i risultati attra-
verso il gioco". Speriamo di fare un buon campio-
nato – commenta il dirigente Riccardo Martinelli - 
anche se molte società si sono rinforzate, l'obbiettivo 
rimane comunque una salvezza tranquilla. Pensiamo 
di avere una discreta rosa anche se fino a gennaio 

non potremmo disporre di Negrelli e Barbieri, perché infortunati e 
Petrella (infortunato) che auspichiamo di rivederlo a fine stagione.”

“Per noi sarà a tutti gli effetti un nuovo inizio – chiosa 
il Direttore Generale della Mortizzuolese Marian Lugli 
(la società riprenderà l’attività agonistica dagli 
Amatori) – Ripartiamo motivati e con la consapevo-
lezza di voler vivere una stagione calcistica da prota-
gonisti. Ci siamo concentrati, nell'estate che sta per 

concludersi, in particolare sul rafforzamento a 360° della struttura 
societaria, accogliendo dirigenti esperti e mettendo a disposizione 
di mister Aldo Polmonari una rosa di giovani ampia e completa”.



OFFICINA, REVISIONI E  VENDITE 
NUOVA SEDE

DAL 29 AGOSTO
VIALE GRAMSCI - MIRANDOLA

DI FIANCO ALLA COMET
      0535 20301


